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linea 
diretta

Segui la città 
di Somma 
Lombardo su 
Facebook

https://www.facebook.
com/comune.
sommalombardo/

Alcune domande 
raccolte nel corso delle 
assemblee di quartiere.

Quando terminerà l’opera 
di riqualificazione?

I lavori di sostituzione dei 
2.234 punti luce della città si 
concluderanno, salvo imprevisti, 
entro dicembre 2018.

È prevista  l’installazione 
di nuovi punti luce?

Certamente. Il numero preciso 
sarà valutato in corso d’opera. 
Questo perché il passaggio ai 
nuovi corpi illuminanti a LED 
comporterà un significativo 
miglioramento della visibilità 
con conseguente riduzione di 
nuovi punti luce da installare.

Nella mia via non hanno 
sostituito alcuni punti 
luce. Come mai?

Perchè alcuni punti luce hanno 
una differente tecnologia, che 
richiede un intervento specifico. 
Saranno comunque tutti convertiti 
a led entro dicembre 2018.

Nuove luci sulla città
Dopo la sperimentazione effettuata nel corso del 2017 in 
tre vie cittadine, è iniziata la completa riqualificazione della 
pubblica illuminazione dell’intera città di Somma Lombardo 
e delle tre frazioni di Case Nuove, Coarezza e Maddalena.

Si tratta di un’operazione importante e complessa 
perché, vista la vastità del nostro territorio (il 
secondo in Provincia di Varese dopo il capoluogo), 
saranno ben 2.234 i punti luce su cui intervenire.

L’intervento sarà a costo zero per i nostri concittadini, 
perché totalmente a carico del pool di imprese che si è 
aggiudicato la gara nazionale per la fornitura e con cui, 
dopo le dovute comparazioni, è stato stipulato lo scorso 
anno un contratto di fornitura della durata di nove anni. 

Anzi il risparmio stimato per le casse comunali è 
prossimo ai 75.000€ l’anno per i primi nove anni e ai 
150.000€ anno per quelli successivi, quando sarà possibile 
rimettere a gara la gestione di impianti già riqualificati. 
Questo perché le nuove lampade a LED garantiscono 
una durata di funzionamento superiore ai 20 anni.

Ma l’intervento non ha solo una valenza 
di carattere economico. 

Innanzitutto garantirà una maggiore sicurezza. Una città 
meglio illuminata è una città che aumenta la sua vivibilità 
e la sua fruibilità, anche nelle ore serali e notturne.

Migliorerà la cosiddetta “impronta ecologica” della nostra 
città. Il risparmio nei consumi di energia elettrica sarà 
superiore al 50% e ciò significa anche un abbattimento, 
ad esempio, della produzione di anidride carbonica.

L’innovazione riguarderà anche l’ambito tecnologico. Sarà 
infatti possibile installare postazioni WI-FI e di telecontrollo 
di semafori, videocamere e della stessa illuminazione.

Infine, l’intervento ha anche una valenza in termini 
di riqualificazione urbana. Le lampade a LED, tutte 
rigorosamente “Made in Italy”, oltre a garantire 
elevati standard prestazionali, sono particolarmente 
curate dal punto di vista del design.

Si tratta degli stessi corpi illuminanti utilizzati 
in importanti città italiane e straniere quali 
Milano, Roma, Torino, Barcellona.

Un altro piccolo, ma fondamentale passo verso 
una Somma più bella, ecologica e sicura.

Il Sindaco  

KAI 
(Stradale)

KALOS 
(Parchi)

AGATHOS 
(Centro Storico)

EDITORIALE
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Nuovi cartelli in città
Un‘occasione per fare memoria e recuperare le radici
Il Sindaco Stefano Bellaria

E’ iniziata l’installazione dei nuovi cartelli toponoma-
stici in tutte le 232 vie di Somma Lombardo. Oltre 
al rinnovato stemma cittadino, i cartelli conterranno 
anche una breve descrizione del personaggio a cui 
la via è dedicata. Sarà un modo semplice per riap-
propriarsi, soprattutto da parte dei più giovani, di un 
pezzo di storia cittadina.

Scopriranno magari che molte vie della frazione di 
Case Nuove sono dedicate a famosi aviatori, proprio 
perché li, ad inizio novecento nacque l’industria aero-
nautica nazionale (Ferrarin, Bailo, Moreno, Baracca…). 

Oppure avranno modo di conoscere i loro coetanei 
che durante la lotta di liberazione hanno sacrificato 
la loro giovane vita per la nostra libertà (Fuser, Bian-
co, Casale, Gallidabino…). 

O ancora noteranno che personaggi famosi hanno 
legato parte della loro esistenza alla nostra città (Vil-
loresi, Caproni,  Moratti, Papa Gregorio XIV…).

Sarà infine l’occasione, per noi tutti, per fare memo-
ria di chi ci ha preceduto e perché no di rinnovarne 
le gesta, perché chi ha consapevolezza delle proprie 
radici può guardare con maggiore fiducia al domani.

232 
vie da rinnovare.

Oltre al rinnovato 
stemma cittadino, i 
cartelli conterranno 
anche una breve 
descrizione del 
personaggio a cui 
la via è dedicata. 

50 
personaggi famosi

20 
aviatori

Biotestamento Disposizioni anticipate di trattamento DAT

di Ufficio Stato Civile 

COS’È LA DAT 

La legge tutela il diritto alla vita, alla salute, alla di-
gnità e all’autodeterminazione della persona e sta-
bilisce che nessun trattamento sanitario può essere 
iniziato o proseguito se privo del consenso libero e 
informato della persona interessata, tranne che nei 
casi espressamente previsti dalla legge. La legge sul 
biotestamento, Legge n. 219 del 22 dicembre 2017: 
“Norme in materia di consenso informato e di dispo-
sizioni anticipate di trattamento” stabilisce che una 
persona maggiorenne, capace di intendere e volere, 
in previsione di un’eventuale futura incapacità di au-
todeterminarsi, dopo aver acquisito adeguate infor-
mazioni mediche sulle conseguenze delle sue scelte, 
possa “esprimere le proprie volontà in materia di 
trattamenti sanitari nonché il consenso o il rifiuto ri-
spetto ad accertamenti diagnostici o scelte terapeu-
tiche e a singoli trattamenti sanitari”. Si può quindi 
esprimere la propria volontà di accettare o rifiutare 

accertamenti e terapie in momenti della vita in cui 
non si sarà in grado di indicare consapevolmente 
tale opzione, secondo il principio che “nessun tratta-
mento sanitario può essere iniziato o proseguito se 
privo del consenso libero e informato della persona 
interessata”. 

ALL’APPUNTAMENTO CONCORDATO IL DISPO-
NENTE DEVE PRESENTARSI MUNITO DI: 

• documento identificativo, in corso di validità; 

• atto/scrittura contenente le DAT e se ritenuto foto-
copia delle stesse. 

Alla consegna il modulo viene protocollato e viene 
rilasciata una ricevuta con l’indicazione dell’ufficio 
dove la documentazione è depositata e conservata.

DOVE E COME 
DEPOSITARE LE DAT 

Nel Comune di 
SOMMA LOMBARDO 
le DAT vanno 
consegnate perso-
nalmente presso 
il Servizio dello 
Stato Civile, Palazzo 
Comunale Piazza 
Vittorio Veneto 2 
esclusivamente su 
appuntamento al 
n. 0331/989036 
oppure tramite 
email demografici@
comune.sommalom-
bardo.va.it o tramite 
pec demografici@
comune.sommalom-
bardo.legalmail.it 

spazio aperto
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Bilancio partecipato
Presenta la tua idea. Rendi più bella la tua città.
di Ufficio Partecipazione e Bilancio

L’Amministrazione Comunale di Somma Lombardo 
propone una nuova modalità di Bilancio Partecipato 
per l’anno 2018, allo scopo di favorire la partecipa-
zione attiva di cittadini e associazioni.

Previsti 200.000€ di investimenti: 20.000€ per ogni 
quartiere, con possibilità di 10.000€ aggiuntivi per 
progetti comuni a due quartieri (es. Mezzana + Laz-
zaretto = 50.000€).

Il Bilancio partecipato è un importante strumento 
di democrazia con cui cittadini e associazioni posso-
no contribuire nella decisione di parte degli investi-
menti della città.

Le nuove modalità del Bilancio Partecipato sono sta-
te presentate in anteprima durante le assemblee di 
quartiere dedicate all’illustrazione del bilancio co-
munale e del piano opere pubbliche 2018. 

Lo stanziamento di 200.000 euro per l’anno 2018, va 
ad aggiungersi agli interventi deliberati dai quartieri 
nelle edizioni precedenti e già recepiti dall’ammini-
strazione cittadina. 

Interventi già realizzati: riqualificazione piazza Vi-
sconti (Maddalena), piazza della Chiesa e sala civica 
(Case Nuove), sistemazione asfalti (Coarezza). 

Interventi in corso di realizzazione: rifacimento mar-
ciapiedi e asfalti in via Monterosa (quartiere Lazza-
retto), rifacimento parcheggio Via Carlo Del Prete 
(quartiere Mezzana), riqualificazione piazza Casolo 
(quartieri San Bernardino e San Rocco).

COME PARTECIPARE:

1. Scarica il modulo dal sito comunale 
(https://goo.gl/zcBkoa) o ritiralo all’URP (Ufficio 
Relazioni con il Pubblico) o in Biblioteca Comunale.

2. Compilalo in ogni sua parte e raccogli 25 firme  
(15 firme nelle frazioni) a sostegno del tuo proget-
to con i dati relativi: nome, cognome, numero carta 
d’identità. 

Nota: un cittadino interessato a più progetti può sce-
gliere di sostenerne più di uno con la sua firma.

3. Consegna il modulo entro il 31 maggio:

•	 a mano presso l’ufficio protocollo;

•	 	per posta, preferibilmente raccomandata;

•	 	tramite email: protocollo@comune.sommalom-
bardo.va.it ovvero certificata comunedisomma-
lombardo@legalmail.it

I PASSI SUCCESSIVI:

Entro 30 giorni gli uffici e l’amministrazione valute-
ranno la le proposte pervenute. I progetti verranno 
presentati pubblicamente nel corso di assemblee 

nel mese di settembre. Se i progetti validi saranno 
più di 1 per quartiere, i cittadini saranno chiamati 
esprimere la loro preferenza. 

Seguirà la comunicazione ufficiale finale e l’inseri-
mento dei progetti nel bilancio 2018.

Potranno votare, nel quartiere di residenza, i cittadini 
di Somma Lombardo di età superiore ai 18 anni.

Per info: 0331.989095 oppure urp@comune.som-
malombardo.va.it

COME FARE
Invia la tua proposta

1 progetto al 
massimo per 
ogni cittadino o 
associazione.

Per info: 
tel. 0331.989095 
oppure 
urp@comune.
sommalombardo.
va.it

Disegno realizzato con Autocad da Arch Croce Lucia
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Scheda bilancio partecipato

Dati personali

Nome ________________________________________ Cognome ____________________________________________

Data di nascita_ _/_ _/_ _ _ _  residente in___________________________________________________________ n. ___

Telefono /cellulare ____________________________________________ email _________________________________

(in caso di Associazioni, comitati, aziende, organismi di rappresentanza collettiva compila la scheda il legale rappresentante)

LA TUA PROPOSTA

QUARTIERE________________________________________________________________________________________

TITOLO ___________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________________

AREA TEMATICA

•	 	Lavori pubblici, mobilità e viabilità;

•	 	Spazi e aree verdi, ambiente e vivibilità urbana;

•	 	Attività culturali e sportive;

•	 	Politiche e attività sociali, educative e giovanili

DESCRIZIONE DEL PROGETTO

__________________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________________

OBIETTIVO/FINALITÀ 

(Spiega cosa ti proponi di ottenere con il tuo progetto: i benefici per la nostra comunità)

__________________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________________

STIMA DEI COSTI

__________________________________________________________________________________________________

ALLEGATI __________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________________

DATA/FIRMA_______________________________________________________________________________________

L’AMMINISTRAZIONE INFORMA

spazio aperto
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Rifiuti: da scarto a opportunità
Migliora la raccolta differenziata e la TARI diminuisce    

di Ufficio Bilancio e Ecologia

Dopo un anno dall’introduzione della sperimentazio-
ne sulla raccolta differenziata porta a porta, ecco i 
risultati che premiano i cittadini virtuosi:

•	 Incremento della raccolta differenziata di 14 
punti percentuali: in un anno siamo passati dal 
63% al 77%.

•	 Riduzione delle tasse 
per il cittadino: media-
mente la TARI 2018 è 
diminuita del 8%

•	 Miglioramento del ser-
vizio: da maggio 2018 
la raccolta della carta 
diventa settimanale in-
vece che quindicinale

Inoltre, dopo la campagna 
di informazione e sensi-
bilizzazione sul tema, è 
iniziata anche l’attività di 
repressione degli abban-
doni: se fino al 2016 le 
sanzioni comminate per 
gli abbandoni erano state 
circa 6 ogni anno, il 2017 
ha registrato 79 sanzioni 
per un importo comples-
sivo di 13.600 euro. 

Il sistema di videosorveglianza si conferma utile an-
che ai fini ambientali e sarà potenziato per contrasta-
re l’abbandono indiscriminato; inoltre sarà intensifi-
cato il monitoraggio e la collaborazione con i cittadini 
che possono inviare segnalazioni di abbandoni tra-
mite l’App per smartphone WE-DU (decoro urbano).

8% 
riduzione media di 
cui benficeranno 
i nostri cittadini

79 
le sanzioni 
comminate nel 2017 
per gli abbandoni

RACCOLTA 
DELLA CARTA 
SETTIMANALE
dal mese di maggio

Progetto piazza Casolo

Cosa bolle in pentola?
•	 SALA CIVICA DI CASE NUOVE 

•	 AMBULATORIO DI MADDALENA 

•	 RESTYLING PIAZZA CASOLO

•	 SISTEMAZIONE VIA CARLO DEL PRETE

•	 RIFACIMENTO MARCIAPIEDI VIE DIAZ, SALVIONI E 
MONTEROSA

•	 COMPLETAMENTO CICLOPEDONALE VIA MAZZINI

•	 ASFALTATURE Vie Campana, Villoresi (tratto da 
Corso Europa a Via Campana), Via Giusti (tratto 
da Corso Repubblica a rotonda San Rocco) 

•	 ASFALTATURE ROTONDE di Largo degli Alpini, 
san Rocco, Largo Sant’Agnese

•	 RIFACIMENTO PISTA ATLETICA Scuole Marconi

•	 INSTALLAZIONE ATTREZZATURE GINNASTICA 
ALL’ APERTO E REALIZZAZIONE BAGNI 
PER IL PUBBLICO Scuole Marconi

•	 SISTEMAZIONE CONTROSOFFITTATURE 
Scuole da Vinci Macchi 

•	 RIPIANTUMAZIONE VIALE XXV APRILE 
e REALIZZAZIONE CAMMINAMENTO 
PER STUDENTI (Geometri e Agraria)

OPERE 
PUBBLICHE AL 
VIA IN 
PRIMAVERA
Nell’immagine qui 
a lato il progetto di 
rifacimento della 
piazza Casolo, 
pensato per favorire 
il transito dei pedoni, 
senza dimenticare 
le necessità di 
parcheggio e del 
traffico locale in 
funzione delle 
strutture scolastiche 
(asilo nido e scuola 
infanzia Buratti)

7



DAL CONSIGLIO COMUNALE

spazio aperto

8

NOTA DELLA REDAZIONE: informiamo i nostri 
lettori che in seguito al cambio di lista della 
consigliera Scidurlo, che ha aderito al partito 
Fratelli D’Italia, il nuovo gruppo presente in 
Consiglio Comunale avrà diritto a pubblicare 
su queste pagine. Il nuovo 
simbolo, presente da questo 
numero di Spazio Aperto, 
sostituisce dunque quello di 
Somma Domani.

 
Forze di opposizione

Manca una vera e propria idea di città, non 
esiste un progetto per migliorare la vivibili-
tà di Somma

Bilancio preventivo del 
comune: la posizione 
unanime delle 
opposizioni
La presentazione in Consiglio Comunale lo scorso 5 febbraio 
del Bilancio Preventivo 2018 è stata l’occasione per un dibat-
tito che, proprio nel merito delle scelte effettuate dalla Giunta 
Comunale, ha determinato una totale convergenza di opinioni 
e di critiche da parte delle forze politiche di opposizione. Non 
sempre ciò si era verificato, ma in questo caso, l’assenza di una 
vera progettualità, la mancanza di una chiara idea di città, la 
totale carenza di idee con la “I” maiuscola, hanno determinato 
un coro unanime di critiche. Non ci si è potuti esimere dal 
notare l’assenza totale del progetto di un’opera che rilanci la 
nostra città, che la faccia diventare quella città moderna che 
i suoi cittadini meritano di avere, che la faccia riconoscere 
non solo per quanto già realizzato negli anni scorsi, e per altro 
disprezzato da questa maggioranza. Si potrebbe obbiettare che 
non servono le grandi opere per cambiare una città, ma certo 
non sono sufficienti le manutenzioni ordinarie alle strutture 
esistenti, e a volte mancano anche quelle.

Per fare un esempio significativo possiamo constatare che 
Somma è una città ove le associazioni sportive per poter 
proporre le loro attività devono appoggiarsi alle strutture sco-
lastiche, limitando in tal modo i tempi di utilizzo alla apertura 
delle attività didattiche (esempio: durante in periodo natalizio 

non è possibile utilizzare le palestre scolastiche perché la scuola 
è chiusa, idem nei periodi pasquali e dal 15 giugno al 15 set-
tembre). Reputiamo che la nostra città, che non è certo un  
paesino, abbia bisogno di strutture in grado di dare spazio alle 
attività sportive 365 giorni l’anno. Lo sport è aggregazione per 
tutti dai più piccoli ai più grandi, è una fondamentale attività 
educativa e di coesione sociale. Abbiamo a disposizione 40000 
mq di aree accanto all’attuale centro sportivo Mossolani, perché 
non utilizzarle? Riteniamo sia opportuno provvedere all’utilizzo 
di queste aree e, in compartecipazione con Spes, realizzare 
strutture semplici e accessibili per fornire una offerta spor-
tiva in un unico spazio senza dover disperdersi nelle palestre 
scolastiche ed avere quindi anche la possibilità di organizzare 
eventi e competizioni ufficiali. Il Consiglio Comunale è sempre 
più spesso ridotto ad una sorta di teatrino dove il Sindaco e la 
sua Giunta non trovano nulla di meglio che discutere più del 
passato che del presente o del futuro. Ci viene chiaramente il 
dubbio, che amino disprezzare il passato senza avere idee con-
crete per il presente e per il futuro.

Passiamo, quindi, ad una serie di osservazioni di merito sul 
documento di Bilancio e sul DUP.

 Risparmio medio dell’8% sulla Tari? Benissimo! Sicuramente una 
miglior raccolta differenziata porta a minor costi perché all’in-
ceneritore vanno in linea teorica meno rifiuti, ma una maggior 
raccolta differenziata porta anche ad un maggior ritorno eco-
nomico per l’Ente, in quanto viene ceduto e valorizzato anche 
economicamente tutto ciò che si differenzia. Ma perché non 
ammettere che gran parte del merito sono i 153.124 metri 

quadri in più che concorrono 
al pagamento del Piano 
Finanziario Tari? Andreani 
tributi ha portato dei bene-
fici come avevamo sempre 
sostenuto, come li ha portati 
sicuramente anche il sacco 
cippato che ha obbligato 
tutti alla registrazione ana-
grafica tributaria comunale. 
La riduzione indistinta della 
tassa rifiuti, lascerà solo 
l’amaro in bocca, ai cittadini 
più virtuosi, e ci auguriamo 
non sia disincentivante per 
gli stessi. E’ quindi passato 
il concetto: pagare tutti per 
pagare meno! Concetto che 
la passata amministrazione 
aveva esso in atto appunto 
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anche dal Sindaco proprio nel Consiglio Comunale di cui stiamo 
parlando.

Nel 2020 sono stati previsti 300.000 euro per una riqualifica-
zione dei fabbricati (sedi istituzionali), alla richiesta di speci-
ficare per quali immobili si intendono utilizzare tali fondi, ci è 
stato risposto che ad oggi non ne hanno idea.

Opportunità persa quella del bando #sbloccascuole che porta 
nella provincia di Varese oltre 17.5 milioni di euro, ma la nostra 
città non partecipa al bando, in quanto si preferisce utilizzare 
gli introiti della vendita degli immobili di Milano (oltre 2 milioni 
di euro) per fare ordinaria manutenzione piuttosto che per un 

progetto lun-
gimirante che 
ridoni lustro 
alla nostra città.

Dunque rias-
sumendo, o la 
giunta Bellaria 
ha delle idee 
chiare ma al 
limite dell’at-
tuabile o della 
realtà, oppure 
non ha idee.

Con un emen-
damento al 
bilancio è stato 
riproposto per 
il parcheggio 
della stazione 
un abbona-
mento mensile 
per i non resi-

denti a 10 euro o alla cifra ritenuta più opportuna dalla giunta, 
sapendo che molti vengono da fuori Somma per utilizzare tale 
spazio. Ci è stato risposto che non far pagare il parcheggio è 
una “questione di stile”, che incentiva l’uso dei mezzi pubblici. 
Questione di stile ed opportunità a nostro avviso: questa deci-
sione porta a dire che a Somma i non residenti possono inqui-
nare tranquillamente, perché potranno venire a parcheggiare 
aumentando traffico ed inquinamento. Eravamo disponibili ad 
utilizzare gli introiti per qualsiasi progetto, anche ecologico ma 
la giunta Bellaria preferisce “inquinare somma insieme”

Siamo sicuri che la nostra città e i nostri concittadini, meritino 
molto di più. Chi paga le tasse ed i tributi, ha il diritto di vedere 
una città pulita, ben manutenzionata e con opere che possano 
migliorare la qualità di vita dei cittadini.

con il lavoro di Andreani Tributi. Ma l’Amministrazione Bellaria 
professava altro: “più ricicli meno paghi”.  Che tra le altre cose, 
sarebbe il giusto modo di operare al fine di incentivare i cittadini 
virtuosi e disincentivare gli abbandoni “selvaggi” nei cestini e 
nei boschi e invece in questo modo si premiano indistintamente 
tutti.

Per quanto riguarda i collegamenti tra Somma e Mezzana, 
Bellaria e la sua giunta fanno marcia indietro rispetto a quanto 
sostenuto fino ad oggi. L’amministrazione pare si sia finalmente 
resa conto che RFI ha delle perplessità su ciò che è inserito 
nei documenti. Perplessità probabilmente già emerse anni 
addietro. Per la 
re a l i z za z i o n e 
dei collega-
menti con 
mezzana, prima 
erano inseriti 
300.000 euro 
nel 2018 per 
una passerella 
ciclopedonale 
sopraelevata, 
poi si è parlato 
di un ascensore, 
ora siamo ad 
una previsione 
di 500.000 euro 
nel 2019 per 
una piastra di 
col legamento 
viario sul ponte 
di via Colombo. 
Un progetto 
serio e attuabile 
ed una maggior chiarezza per i cittadini non guasterebbe!!! E 
neppure guasterebbe tenere conto che il progetto della passe-
rella ciclopedonale è la soluzione suggerita (Siamo Somma) per 
la sua comprovata fattibilità ed il costo contenuto. 

Spariti i 130.000 euro per la sostituzione del linoleum alle 
medie in quanto dicono che probabilmente utilizzeranno delle 
tecniche innovative di copertura pavimento. L’ultima volta che 
abbiamo sentito l’assessore alla partita parlare di tecniche 
innovative, è stato per la copertura della scuola dell’infanzia 
Galli, il tragico epilogo lo conosciamo tutti!!! Inutile dire che più 
che preoccupati, a volte abbiamo quasi paura. Sparito anche il 
progetto del gattile comunale iniziato con la passata ammini-
strazione: detta dell’assessore, i responsabili dell’associazione 
hanno deciso di abbandonare il progetto.

Capitolo seminterrato della “Casa del Balilla”: l’anno scorso 
erano previsti 50.000 euro nel 2018 e 40.000 nel 2019, in 
questo bilancio sono stati inseriti 310.000 euro nel bilancio 
2018 in attesa di conoscere se il finanziamento richiesto verrà 
assegnato. Il progetto di riqualificazione a nostro avviso non 
sarà sostenibile perché quanto dichiarato nel bando è pura 
fantasia, quegli immobili non potranno assolutamente essere 
gestiti nella speranza di vedere matrimoni o conferenze o feste 
alle cifre previste dalla Amministrazione.

Interessante la proposta di continuare con la posa del porfido 
in via Mameli: con questa scelta si fanno cadere 8 anni di false 
insinuazioni e contestazioni in cui si definiva questa come una 
opera inutile fatta in centro dalla Giunta Colombo, e disprezzata 
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Forza di maggioranza

Una città da vivere

Cultura, società 
e divertimento

Vogliamo dedicare queste righe a nostra disposizione alle 
iniziative fin qui promosse dall’assessorato alla cultura della 
nostra città. Iniziative rivolte a cittadini di tutte le età, ludiche, 
culturali, a sfondo etico e sociale. Un ventaglio di opportunità 
proprio per tutti.

Per i nostri cittadini più giovani sono state organizzate, con 
la collaborazione della biblioteca sommese, letture animate, 
letture in lingua  inglese, spettacoli teatrali,  bibliolab e coder-
dojo, momenti di sperimentazione digitale aperti in particolare 
a bambini e ragazzi. Non sono mancate le iniziative rivolte 
al ricordo di giornate con forte significato storico e sociale 
che l’Amministrazione ha fortemente voluto reintrodurre. In 
particolare il 25 aprile e il 4 novembre, ma anche il 9 maggio, 
festa dell’Unità Europea, giornata scelta dall’Amministrazione 
Comunale per la consegna delle borse di studio a studenti 
meritevoli, che si sono aggiunte alle manifestazioni già in essere 
come le celebrazioni del 2 giugno. E ancora  la giornata  della 
memoria, la festa della donna, la giornata contro il femmini-
cidio… Letture, spettacoli, esibizioni teatrali e mostre hanno 
contribuito a sottolineare l’importanza di tali giornate.

Vale la pena ricordare anche l’adesione della nostra città al 
festival TAR (Terra, Arte e Radici) che coinvolge anche i comuni 
limitrofi. Una manifestazione che si apre alla partecipazione di 
scuole, associazioni ed enti che lavorano insieme intorno ad 
un tema condiviso; una programmazione culturale ad ampio 
respiro al servizio del territorio. Ricordiamo inoltre il ritorno 
della consegna dell’Agnesino in piazza, premiazione molto 
partecipata durante le celebrazioni per la festa di S. Agnese. 
Quest’anno consegnato ad Ileana de Galeazzi che ha premiato 
la sua passione per l’insegnamento e l’impegno per la valo-
rizzazione della frazione di Coarezza favorendo l’unità della 
comunità e il mantenimento di alcune tradizioni, come la nostra 
lingua dialettale.

Sottolineiamo anche l’avvio delle attività dell’Università per 
adulti e terza età (UATE) che ha avuto un grande successo sia 
di iscritti, con oltre 350 adesioni, sia di partecipazione di qua-
lificati relatori volontari. La sinergia di queste due componenti 
ha reso possibile la realizzazione di conferenze e lezioni relative 
a diversi ambiti. Il successo dell’Università sommese è partico-
lare motivo di orgoglio per l’assessorato alla cultura, i Lions, la 
parrocchia e l’Associazione Anziani sommesi che vedono così 
ricompensato il gran lavoro di progettazione e organizzazione 
alla base dell’iniziativa. Alla fine, ma non per ultimo, la fruttuosa 
collaborazione con le associazioni sommesi che ha permesso 
alla nostra città di offrire ai suoi abitanti, e non solo, numerose 
manifestazioni, alcune delle quali davvero molto apprezzate 
e seguite. Tra queste ci piace ricordare la festa di Halloween, 
la ormai rinomata Fiera del Castello e la giornata del Cià ca 
Giugum, divertente rassegna di giochi senza tempo, per farci 
tornare un po’ tutti bambini e, nel contempo, tramandare le 
nostre tradizioni. L’assessorato sta seguendo anche con asso-
ciazioni e privati cittadini appassionati l’organizzazione di alcuni 
momenti di celebrazione del centenario della fine della prima 
guerra mondiale, tema molto sentito nella nostra comunità.

Non possiamo non concludere ringraziando tutti quanti si 
adoperano, in collaborazione con l’assessorato, per rendere la 
nostra città più accogliente, culturalmente attiva e, certamente, 
più divertente. E, credete, sono davvero tanti!

Forza di maggioranza

Cavalcare il dissenso porta 
consenso... e poi?

Promesse da 
marinaio?!

Mai come in questa tornata elettorale delle “politiche 2018” si 
sono sentiti quasi tutti i partiti in lizza promettere di tutto e di 
più, tant’è che i social hanno avuto buon gioco nel far diven-
tare ridicole molte di quelle promesse. La Lega ha garantito 
la soluzione del problema“ immigrati e la cancellazione della 
legge Fornero; Berlusconi ridurrà le tasse a tutti portando il 
limite massimo di prelievo fiscale al 23% (ma molti hanno già 
capito che a guadagnarci da questa geniale idea saranno solo 
i veri ricchi e non la stragrande maggioranza degli italiani); il 
Movimento 5 Stelle ha garantito il reddito di cittadinanza …. e 
così via, per citare solo alcune delle più accattivanti promesse.

Nell’attesa dell’esito elettorale che dia all’Italia un governo 
stabile e responsabile e dopo aver faticato a trattenere una 
sonora ed ironica risata di non condivisione di questo scadente 
stile di far politica, aspettiamo al varco tutti coloro che, caval-
cando soprattutto il dissenso e le paure degli italiani, concretiz-
zino le promesse che hanno fatto. Staremo a vedere se e quali 
epocali e sostanziali cambiamenti avverranno in questa nostra 
tormentata nazione.

Questa premessa l’ho voluta fare per tentare di far capire che le 
elezioni si possono vincere anche con le promesse e cavalcando 
il dissenso, ma poi occorrerà dare risposte concrete ai cittadini.

A Somma Lombardo la Giunta Bellaria non ha fatto tante pro-
messe, ma ha presentato un programma elettorale che aveva 
ed ha la caratteristica di essere concretamente realizzabile. Fa 
indignare invece il venticello della diffamazione politica che si 
sta alzando in città e che diffonde la fandonia che l’ammini-
strazione Bellaria sta facendo poco, solo l’ordinarietà e nulla di 
fortemente evidente.

TUTTO CIO’ E’ FALSO!!!!  E per dimostrarlo elencherò SOLO 
ALCUNI tra i più importanti interventi che l’Assessorato ai Lavori 
Pubblici (Assessorato di riferimento di Somma al Centro, nella 
persona di Edoardo Piantanida Chiesa) ha realizzato in questa 
prima metà di mandato:

•	 Portoni ingresso VV. del Fuoco 			     35.000€
•	 Caserma Carabinieri Somma 			     35.000€
•	 Spazi pubblici Case Nuove (sala civica+ piazza)	   70.000€
•	 Sistemazione area mercato 			     42.000€
•	 Adeguamento norme VVFF materna Galli		    40.000€
•	 Copertura scuola materna Galli			   290.000€
•	 Interventi materna Secondo Mona		  118.000€
•	 Riqualificazione materna Buratti			     78.000€
•	 Impianto riscaldamento CFP			     20.000€
•	 Piazza + rotatoria frazione Maddalena		  100.000€
•	 Asfaltature e marciapiedi			   700.000€
•	 Infrastrutture viabilistiche			     50.000€
•	 Interventi vari (scuole, piantumazioni, ecc. ecc)        100.000€                                                                                           	

					     Tot.      1.678.000€ 
A questi vanno aggiunti tutti gli altri interventi operati da SPES, 
su mandato della giunta Bellaria e che ammontano ad oltre  
1.000.000 di euro (interventi su tutte le palestre, tensostrut-
tura, completa ristrutturazione della piscina comunale, campo 
di basket di via Paradiso e skate park).

I numeri parlano chiaro ed evidenziano uno stile discreto nel 
voler risolvere ataviche carenze della città, problemi trascurati 
da anni e ai quali questa Giunta ha dovuto, in molti casi, porre 
rimedio e dare soluzione. Ma non finisce qui perché l’elenco 
delle opere previste dal Piano Opere Pubbliche 2018 e la con-
clusione di quello 2017, vedrà una rapida e concreta realizza-
zione dello stesso grazie a nuovi introiti ed a una reale speranza 
di abbandono della crisi che ha penalizzato la crescita anche dei 
Comuni. 

Gerardo Locurcio 
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Grazie al rinnovato 
coinvolgimento dei cittadini

Diminuita la 
tassa rifiuti!

Pochi ci credevano e le perplessità erano molte, ma dopo 
questo primo anno sperimentale si può dire che è stato rag-
giunto il doppio obiettivo che la coalizione di centrosinistra 
aveva annunciato in campagna elettorale: ridurre la quota di 
rifiuti da incenerire e, conseguentemente, la tariffa da applicare 
ai cittadini. 

La quantità di raccolta differenziata ha fatto un balzo in avanti: è 
infatti passata dal 61% del 2015 al 75% del 2017. Un lusinghiero 
risultato, naturalmente sempre migliorabile, che si è tradotto 
nella significativa riduzione dei costi di smaltimento (nonché 
nella riduzione  di 207 tonnellate di CO2 emesse dall’incene-
rimento), al punto che già da quest’anno i Sommesi vedranno 
diminuire la tassa rifiuti (TARI) mediamente dell’8%. Non 
solo: dalla prossima estate il servizio per la raccolta della carta 
diverrà settimanale, in pratica sarà raddoppiato. 

Oltre che alla determinazione e agli sforzi con cui l’Ammini-
strazione ha perseguito tali risultati, il merito va sicuramente 
attribuito ai cittadini che, superato il rodaggio iniziale, si sono 
dimostrati sempre più attenti e puntuali nel selezionare e con-
ferire in modo appropriato i rifiuti. 

La massiccia campagna di informazione approntata in collabo-
razione con la società che gestisce la raccolta mediante nume-
rose assemblee, fogli informativi, internet e numero verde, ha 

limitato i casi di mancati ritiri conseguenti alla non conformità 
dei rifiuti esposti, premessa indispensabile per poter in futuro 
introdurre una tariffazione basata sulla reale produzione di 
rifiuti di ogni singola famiglia. 

Resta ancora da debellare totalmente l’annosa e incivile 
consuetudine dell’abbandono dei rifiuti. L’utilizzo delle teleca-
mere mobili e le ammende comminate dalla vigilanza urbana si 
stanno dimostrando un buon deterrente, ma senza la riscoperta 
e il consolidamento di un maggior senso civico da parte di tutti 
sarà davvero difficile eliminare questi veri e propri attacchi 
al decoro urbano. Confidiamo quindi in una ancor maggiore 
sensibilità e un ritrovato senso di appartenenza alla comunità 
cittadina, che deve naturalmente poggiare sul coinvolgimento 
e sulla partecipazione. 

Proprio con questo obiettivo abbiamo sostenuto la conferma 
delle risorse a disposizione dei quartieri, il cosiddetto Bilancio 
Partecipato.  Tenuto conto della sperimentazione dello scorso 
anno, sono state introdotte alcune innovazioni che dovrebbero 
favorire un maggior coinvolgimento. Infatti i cittadini non sono 
chiamati a scegliere meramente in base a priorità condivise (di 
per sé fatto già innovativo), bensì possono – anzi devono - pre-
sentare proposte ai propri segretari di quartiere. 

Dopo la verifica della fattibilità della proposta da parte dei 
tecnici comunali, la parola tornerà all’assemblea di quartiere 
per la scelta definitiva dell’intervento o dell’iniziativa da realiz-
zare. Il budget è di 20.000 euro per quartiere, con un bonus 
di altri 10.000 se due quartieri convergeranno sulla medesima 
proposta. E’ un esempio concreto e tangibile di promozione 
della partecipazione e della chiara volontà di coinvolgimento 
dei cittadini nel processo di cambiamento della nostra città!  



Come possiamo 
migliorare
Anche quest’anno l’Amministrazione, 
durante le assemblee di quartiere, 
propone alla cittadinanza il bilancio 
partecipato con una nuova modalità.

dei Segretari di Quartieri 

Ognuno di noi vive quotidianamente la propria città, 
passeggiando con la famiglia o con amici, portando 
a spasso i cani o andando al lavoro. Spesso la attra-
versiamo in auto oppure a piedi. Tutti i giorni, anche 
noi Segretari di quartiere, vediamo la nostra Somma 
e ci rendiamo conto dei suoi pregi e dei suoi difetti. 
Capita di frequente di andare a verificare di persona 
le segnalazioni dei nostri concittadini per poi recarci 
negli uffici competenti ad esporre il problema. Il con-
tatto con l’amministrazione è perciò costante. A volte 
si riesce a risolvere il tutto in maniera semplice e ve-
loce, a volte con tempistiche più lunghe, talvolta pur-
troppo, non si riesce a farlo. Alcune problematiche 
infatti possono essere complesse e richiedere tempo 
o procedure macchinose di cui spesso non siamo al 
corrente. Una cosa però è certa: siamo sempre ascol-
tati. E’ proprio con questa premessa che invitiamo 
tutti i nostri concittadini ad aiutarci nel migliorare la 

nostra attività. Come? Partecipando attivamente alla 
vita cittadina: presenziando alle assemblee di quar-
tiere dove si ha la possibilità di incontrare la nostra 
amministrazione e confrontarsi; presentando le pro-
prie rimostranze direttamente agli uffici comunali (se 
non sapete dove rivolgervi chiedete all’URP); proto-
collando le richieste scritte (sempre ufficio URP) . An-
che quest’anno l’amministrazione, durante le assem-
blee di quartiere, propone alla cittadinanza il bilancio 
partecipato con una nuova modalità. Ogni cittadino 
avrà a disposizione un modulo dove poter indicare 
un’opera pubblica che ritiene importante effettuare 
ai fini di riqualificare il proprio quartiere di apparte-
nenza. Riteniamo questo, senza dubbio un metodo 
per poter partecipare attivamente a migliorare Som-
ma Lombardo. 

WE DU 
Un altro metodo 
veloce, semplice 
e tecnologico, 
nonché alla portata 
di tutte le persone 
che possiedono 
uno smartphone 
è un’applicazione 
che si chiama 
DECORO URBANO 
(WEDU!), scaricabile 
gratuitamente 
su gran parte dei 
telefoni. Con questa 
applicazione, 
che è collegata 
direttamente agli 
uffici comunali 
di competenza, 
abbiamo la 
possibilità di 
inviare in maniera 
immediata una 
segnalazione 
proprio mentre 
siamo per strada, 
allegando una foto 
e geolocalizzando 
il punto preciso. 
E’ possibile inoltre 
rimanere aggiornati 
sull’avanzamento 
dello stato fino al 
raggiungimento 
della risoluzione.  
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I PARTIGIANI SOMMESI CADUTI 
PER LA LIBERAZIONE DELL’ITALIA 
DAL FASCISMO E DAL 
TEDESCO INVASORE
Sebbene la nascita dell’opposizione al fascismo 
mussoliniano sia sorta proprio con il nascere del fa-
scismo stesso, una vera e propria lotta “armata”, la 
possiamo datare a dopo il 25 luglio del 1943, cioè 
subito dopo la caduta del governo mussoliniano e il 
conseguente arresto di Mussolini.

Con questo mio lavoro voglio ricordare coloro che 
dopo l’8 settembre 1943 presero le armi, combat-
terono e morirono nel tentativo, questa volta “riu-
scito”, di portare l’Italia e gli italiani a vivere in piena 
libertà di pensiero, parole e azioni che, fin a quel 
tempo, a motivo del regime imposto, era impossi-
bile.

Con l’ausilio di documenti ritrovati negli archivi pro-
vinciali di Milano e Varese, in quello del Comune di 
Somma Lombardo, delle parrocchie di S. Agnese e  
S. Stefano, in parecchi libri di carattere storico e Do-
cumentaristico dove i fatti avvenuti negli anni suc-
cessivi all’8 settembre erano raccontati con dovizia 
di documenti probanti e, non ultimo, dalla voce di 
coloro che li “vissero” quegli avvenimenti, io raccon-
terò la storia di ciascuno di loro, però scusandomi 
anticipatamente se ho commesso errori o omissio-
ni, precisando che, qualora ci fossero, non sono stati 
voluti.

Dal 25 luglio 1943, cioè dall’ordine del giorno Grandi 
che, con l’arresto del Cav. Benito Mussolini (il Duce), 
si diede inizio alla fine del Fascismo in Italia.

Ricordo l’euforia che la popolazione sommese ma-
nifestò con le grida: “hanno arrestato Mussolini”, “il 
fascismo non c’è più”, e “la guerra è finita”, e che fe-
cero di tutto per disfarsi di quello che potesse testi-
moniare la loro appartenenza al caduto P.N.F., (primo 
oggetto fra tutti fu il distintivo da portare all’occhiello 
della camicia o della giacca, detto scherzosamente in 
dialetto “ul scimas” = la cimice), salvo poi, ritorna-
re alla tragedia quotidiana perché fu tutta una pia 
illusione poiché la guerra continuava e più crudele 
di prima, e il Fascismo continuò ad esserci anche se 
cambiò nome da P.N.F. a Partito Repubblicano Fasci-
sta.

E la guerra continuò …. […]

Vi erano però pochissime persone, e in speciale 
modo i giovani, che si gettarono personalmente nella 
mischia mettendosi in gioco perché sentivano dentro 
di loro il desiderio di far finire al più presto la guerra, 
alcuni arruolandosi tra le file dei “repubblichini”. Al-
tri invece preferirono andare ad arruolarsi tra le file 
delle brigate partigiane che operavano in clandesti-

nità, o sulle montagne, perché sentivano dentro di 
loro il desiderio di un cambiamento radicale, di poter 
finalmente essere liberi di dire e fare quello che loro 
volevano.

Per questa libertà, molti giovani e non, pagarono 
il prezzo più alto che si possa chiedere a un uomo, 
quello che è di più sacro e importante, cioè la VITA. 
[…] Anche a Somma Lombardo, in quei pochi anni di 
rivoluzione sociale e di guerra fratricida, vi furono 
dei sommesi che caddero  […] tra le file dei “Patrioti 
per la Libertà”, e di questi ultimi cercherò di darne 
una testimonianza, la più ampia possibile e veritiera, 
ma chiedendo scusa se, involontariamente sono in 
corso in qualche piccolo errore o dimenticanza. […] 

Per informazioni e per richiedere una copia del te-
sto: ferrarioc@alice.it

“Racconterò la storia 
di ciascuno di loro”

Un’attenta ricerca 
effettuata negli 
archivi provinciali di 
Milano e Varese, in 
quello del Comune di 
Somma Lombardo, 
delle parrocchie 
di S.Agnese e 
S.Stefano, in libri di 
carattere storico e 
documentaristico 
e, non ultimo, con 
la raccolta della 
voce dei testimoni.

Estratto dal libro:  
Patrioti Sommesi Morti per la Libertà

di Carlo Ferrario

NOTIZIE E APPROFONDIMENTI
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Intervista 
a Wilb e Leticia, 
i tirocinanti brasiliani 
di EduChange. 

ALLA RICERCA DEL “RUBINO” PERDUTO 
di Michela Grisoni

È in corso di stampa la ricerca che riordina quanto 
finora raccolto in merito al perduto ‘Rubino’ di Som-
ma, interpretando i fatti sullo sfondo di un’epoca e 
affollandola dei molti protagonisti che la animarono. 
A fianco di Angelo Bellini, già indicato come protago-
nista (MAINARDI 2017), si devono infatti assegnare 
ruoli importanti anche ad altri attori per un’opera 
tanto significativa quanto ancora poco conosciuta. 
Questa nota non è che un’anticipazione delle ipote-
si che saranno presentate il 20 aprile nell’ambito del 
ciclo di conferenze Restauri Rari 2018, organizzata da 
Agostino Alloro con il patrocinio, tra gli altri, del Co-
mune di Somma Lombardo, della Fondazione Viscon-
ti di San Vito, di Unpli Lombardia e della Pro Loco 
Somma, dell’Ordine degli Architetti della Provincia 
di Varese, nella comunicazione di Michela M. Griso-
ni con la partecipazione di Paolo Maccabei, delegato 
per il Comune di Olgiate Olona alla promozione e alla 
valorizzazione del patrimonio artistico comunale ivi 
compresa l’eredità lasciata da Rubino.

Ma sono state anche avviate, d’intesa con l’ASST Val-
le Olona, proprietaria del bene, le necessarie prati-
che abilitative con la Soprintendenza competente. 

Una volta recuperati i pochi fondi necessari, permet-
teranno alla restauratrice accreditata incaricata Isa-
bella Pirola, con la collaborazione di Agostino Alloro, 
di condurre sondaggi stratigrafici che ora potranno 
essere mirati con precisione alla ricerca di tracce con-
crete del perduto Rubino di Somma.

E’ previsto anche un più ambizioso progetto di realtà 
virtuale. E’ attualmente in corso di studio con l’Uni-
versità degli Studi di Trento, Dipartimento di Inge-
gneria Civile, Ambientale e Meccanica, Laboratorio 
di Analisi e Modellazione dell’Architettura Rappre-
sentazione e Comunicazione (LAMARC), uno studio 
che affronta il tema, oggi molto avvertito, di restitui-
re attraverso realtà simulate, ‘aumentate’ o ‘immer-
sive’, quanto apparentemente compromesso: una 
particolare forma di restauro ‘virtuale’ che potrebbe 
garantire, a dispetto delle circostanze, di ritrovare il 
perduto Rubino di Somma e di amplificarne le moda-
lità di valorizzazione, fruizione e ricezione.

Nota Bibliografica

MAINARDI 2017 – 

https://goo.gl/UZHk4o

ULTIME NEWS DALLA “L. DA VINCI”
Intervistatrice: Tecla Messin, Redattrici: Tecla Messin e Carlotta Gentini, Fotoreporter: Riccardo Argenton

Il giorno 19 febbraio abbiamo intervistato Wilb e Le-
ticia, i tirocinanti brasiliani di EduChange. Sono ve-
nuti nella nostra scuola, Il Comprensivo “Da Vinci” 
di Somma Lombardo, per aiutare i ragazzi di prima, 
seconda e terza con l’inglese e per contribuire a un 
progetto di Istruzione di Qualità tramite video, giochi 
e attività pratiche. Abbiamo fatto loro diverse do-
mande riguardo la città e la scuola.

Per prima cosa gli abbiamo chiesto se gli piace l’Ita-
lia e perché.

Leticia ha risposto che le piace perché è un bello Sta-
to con tante cose da vedere e da fare, mentre Wilb 
sembrava un po’ incerto, infatti ha detto che gli pia-
ceva di più il Brasile ma anche l’Italia era molto bella.

Per seconda cosa gli abbiamo chiesto cosa ne pen-
sano del loro alloggio qui a Somma Lombardo.

Leticia ha detto che Somma Lombardo è una città 
piccola ma carina e le persone che l’hanno ospitata 
sono state molto gentili e simpatiche con lei, mentre 
Wilb ha detto che gli piace Somma Lombardo, ma 
preferisce Milano.

Ha detto, anche lui, che si è trovato molto bene con 
le famiglie che lo hanno ospitato.

In seguito gli abbiamo chiesto gli aspetti negativi e 
positivi di Somma.

Leticia ha detto che è molto piccola come città e ci 
sono cose molto interessanti e curiose, Wilb ha detto 
che sono belle le cose che ci sono ma sono molto 
poche.

Poi gli abbiamo domandato come è stata l’esperien-
za nella nostra scuola e nelle elementari.

Wilb ci ha risposto che nelle medie si è trovato benis-
simo, che inizialmente pensava di dover fare dei di-
segni sulla lavagna per farsi capire, ma invece gli stu-
denti capivano quello che diceva e lui ne era davvero 
felice, mentre nelle elementari ha detto che erano 
proprio piccoli e che facevano più fatica a capirlo.

Leticia era d’accordo con Wilb, ma 
nelle medie, inizialmente, aveva 
fatto un po’ più fatica, dato che ave-
va le prime, ma poi, col passare del 
tempo, hanno iniziato a capirla di 
più e anche lei ne era molto felice.

Per finire gli abbiamo chiesto se 
gli piaceva venire in mensa della 
scuola.

Loro si sono messi a ridere quando 
glielo abbiamo domandato. Wilb ha 
detto che nella scuola in cui andava 
non c’era la mensa ma si tornava a 
casa a mangiare. Ha detto che è sta-
ta una nuova esperienza positiva e 
che il cibo non era male. Leticia ha 
detto che nella sua scuola c’era già 
la mensa, ma comunque la nostra 
le è piaciuta. Loro sono stati molto 
felici di venire in Italia per aiutarci 
ad imparare meglio l’Inglese!!!!!!!

Estratto dal libro: Il Rubino di Somma Lombardo: 
verso un progetto di augmented reality 
in Rassegna Gallaratese di Storia e Arte, 136  
(2017-2018) in corso di stampa 
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Una singolare mostra d’arte sacra in Castello
Esposte le preziosità della Prepositurale di Sant’Agnese 

di Maurizio Rossi, Fondazione Visconti di San Vito, ideatore e responsabile della Mostra

La Fondazione Visconti di San Vito, per ricordare il 
suo ventennale di costituzione, in sintonia con la 
Parrocchia Prepositurale di Sant’ Agnese, ed in ge-
nerosa collaborazione con L’ Assessorato alla Cul-
tura della Città di Somma Lombardo, la Fondazione 
Comunitaria del Varesotto, i Lions Clubs Somma 
Lombardo, Castello Visconti  di San Vito, Sesto Ca-
lende  - Somma Lombardo Host, Parabiago Giuseppe 
Maggiolini, Tradate - Seprio, le Ditte Pizval srl, Gile-
gno snc, Fratelli Ghiraldini ed alcuni amici, ha cre-
duto interessante progettare e curare l’allestimen-
to di una singolare Mostra intitolata “Arte Sacra in 
Sant’Agnese“.

L’intento è fare conoscere innanzitutto alla comunità 
civile ed ecclesiale di Somma ed a un vasto pubblico, 
la bellezza e preziosità delle antiche suppellettili li-
turgiche, reliquiari, quadri e paramenti in dotazione 
alla Prepositurale di Sant’Agnese. Rammentare così 

nella suggestiva cornice di una illustre dimora storica 
della Lombardia: fede, arte, religiosità e tradizioni dei 
nostri padri coltivate negli insegnamenti della Chiesa 
Ambrosiana. Possiamo dire che la Mostra aggiunge 
“due righe” alla secolare pagina di storia scritta da 
personaggi e fatti che nel tempo, hanno intessuto 
forti legami tra i Visconti di Somma e la Parrocchia 
di Sant’Agnese che nella martire romana venera la 
patrona della sua chiesa e del Casato Visconteo.

Collocata nelle splendide sale del Castello, impre-
ziosite da affreschi ed arredi seicenteschi, la Mostra 
frutto di diligente ed appassionato lavoro coordina-
to dalla Professoressa Arch. Adele Buratti Mazzotta, 
presenta una serie di artistici manufatti che narrano 
il culto delle reliquie nel XVI e XVII secolo. Contor-
nate da preziose tele raffiguranti venerati Santi, da 
antichi paramenti tessuti e ricamati a mano e da sup-
pellettili liturgiche espressione di grande maestria, 
i numerosi reliquiari esposti, chiedono il riscatto 
dall’oblio e dalla patina del tempo. Per ridare a que-
ste preziosità l’antico splendore occorrono: genero-
sità, accurati restauri e la realizzazione di un futuro 
Museo Parrocchiale “visitabile” che diventi il custo-
de vigile di due alti valori: la tradizione cristiana e la 
bellezza dell’Arte Sacra che continua a fare da ponte 
tra Dio e gli uomini.

LA MOSTRA SARÀ 
VISITABILE 

DAL  13 MAGGIO  AL 
30 GIUGNO 2018

DOMENICA -  
VISITA GUIDATA 
ore 11 e ore 15 

Per le visite 
infrasettimanali 
riservate a gruppi, 
fissare date ed 
orari telefonando:  
0331 256337

e-mail:  castello.
visconti@libero.it 

PATENA, CALICE 
E BUGIA

Servizio da messa 
di Monsignor 
Marco Sessa, già 
prevosto di Somma. 

Opera di Alfredo 
Ravasco, orafo, 
gioielliere e 
scultore italiano 
(1873 – 1958).

Reliquiari a busti seicenteschi 
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Tra Mezzana e Lazzaretto
Un patrimonio naturalistico da tutelare.

di Marco Palamara

All’interno del comune di Somma Lombardo è pre-
sente un vasto patrimonio naturalistico, partendo 
dalle sponde del fiume Ticino, passando dalla Bru-
ghiera, fino alle colline moreniche della frazione di 
Mezzana.  Da quest’ultima località è possibile adden-
trarsi nel SIC IT2010011 “Paludi di Arsago” (Figura 1), 
la cui superficie di 543 ettari si estende all’interno dei 
comuni di Somma Lombardo, Arsago Seprio, Vergia-
te e Besnate. Il SIC, Sito di Interesse Comunitario, è 
sottoposto, come stabilito dalla direttiva comunitaria 
n.43 del 21 maggio 1992, (92/43/CEE) (Direttiva Ha-
bitat), alla salvaguardia della biodiversità, mediante 
la conservazione degli habitat naturali. Pertanto, at-
tenendosi alla normativa vigente, i comuni interessa-
ti e l’Ente Parco del Ticino si impegnano alla tutela e 
alla conservazione delle numerose specie vegetali ed 
animali presenti all’interno dell’area. 

Dal punto di vista vegetazionale il SIC è costituito da 
una formazione forestale con dominanza di Farnia 
(Quercus robur), Acero campestre (Acer campestre), 
Frassino (Fraxinus excelsior), Carpino bianco (Carpi-
nus betulus), Nocciolo (Corylus avellana) e Rovere 
(Quercus petraea) e, secondo il  Formulario Standard 
Natura 2000 del SIC IT2010011 “Paludi di Arsago”, 
risultano presenti diverse specie inserite nelle li-
ste delle piante a protezione rigorosa a raccolta re-
golamentata (LR 10/2008), tra cui la Cannella delle 
torbiere (Calamagrostis canescens), il Dente di cane 
(Erythronium dens-canis), il Campanellino (Leucojum 
vernum), la Ninfea (Nymphaea alba), il Pungitopo 
(Ruscus aculeatus) e la Felce palustre (Thelypteris 
palustris). 

Anche per quanto riguardo la biodiversità faunistica 
il SIC “Paludi di Arsago” viene considerato un sito di 
grande valore con la presenza di molte specie, ap-
partenenti a differenti classi, inserite nel Formula-
rio Standard Natura 2000. Tra queste si evidenzia la 
presenza di alcuni invertebrati, come ad esempio il 
Ditisco a due fasce (Graphoderus bilineatus), il Ce-
rambice della quercia (Cerambyx cerdo) e il Cervo 
volante (Lucanus cervus). Non è raro trovare alcuni 
adulti appartenenti a quest’ultime due specie anche 
nei centri abitati adiacenti al SIC, durante il periodo 
estivo.

Tra i vertebrati, invece, vi sono alcune specie di uc-
celli, elencati anche nell’allegato I della Direttiva 
79/409/CEE concernente la conservazione degli uc-
celli selvatici, come ad esempio la Nitticora (Nycti-
corax nycticorax), la Garzetta (Egretta garzetta), il 
Picchio rosso maggiore (Dendrocopos major) e la 
Quaglia (Coturnix coturnix); di mammiferi, tra cui la 
Faina (Martes foina), la Donnola (Mustela nivalis), il 
Ghiro (Myoxus glis) e lo Scoiattolo comune (Sciurus 

vulgaris) e di anfibi e rettili.

Negli ultimi anni, particolare attenzione è stata rivol-
ta proprio all’erpetofauna (anfibi e rettili) presente 
in alcune aree umide all’interno del SIC “Paludi di 
Arsago”  ed alcune aree naturali adiacenti. Infatti, 
da un monitoraggio post-operam in seguito alla re-
alizzazione del Metanodotto “Somma Lombardo-Be-
snate”, effettuato da esperti erpetologi nel 2012 e 
da ulteriori studi di approfondimento, mediante bar-
riere installate attorno ai siti riproduttivi nel 2013 e 
nel 2016, è stata confermata la presenza di diverse 
specie di anfibi e rettili, già note, ma di cui non si co-
nosceva lo stato di conservazione. 

Le specie identificate sono il Rospo comune (Bufo 
bufo), la Rana agile (Rana dalmatina), la Rana ver-
de (Pelophylax lessonae-esculentus cpx.), la Rana di 
lataste (Rana latastei), la Raganella italiana (Hyla in-
termedia), il Tritone crestato italiano (Triturus carni-
fex), il Tritone punteggiato italiano (Triturus vulgaris 
meridionalis) la Biscia dal collare (Natrix natrix) e il 
Pelobate fosco (Pelobates fuscus insubricus). 

I dati acquisiti durante le indagini hanno sorpreso 
esperti e curiosi. Infatti, nonostante fosse nota la 
presenza delle specie sopracitate, le informazioni ri-
guardanti la consistenza delle popolazioni non erano 
sufficienti per un’analisi accurata. Con i recenti studi 
è stata confermato un’eccellente stato si conserva-

NUMERI

543 
ettari di Sito 
di Interesse 
Comunitario.

SIC
Sito di Interesse 
Comunitario, è 
sottoposto, come 
stabilito dalla 
direttiva comunitaria 
n.43 del 21 maggio 
1992, (92/43/CEE) 
(Direttiva Habitat), 
alla salvaguardia 
della biodiversità, 
mediante la 
conservazione degli 
habitat naturali.
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zione dell’erpetofauna sia nel SIC “Paludi di Arsago” 
che in aree limitrofe, spesso vicine ai centri abitati.

In particolare, l’abbondanza di individui del Pelobate 
fosco, specie prioritaria ai sensi della Direttiva 92/43/
CEE, la cui presenza nel SIC è nota già dal 1988, ha di-
mostrato che il SIC “Paludi di Arsago” ed alcune aree 
naturali esterne, ospitano la popolazione più grande 
di tutto il territorio nazionale. Per questo motivo, al 
fine di garantire la sua conservazione, sono state in-
dividuate alcune aree umide all’interno dell’area di 
interesse, da potenziare e gestire nel tempo secon-
do criteri specifici. La gestione prevede un controllo 
idrologico continuo, utile al Pelobate fosco durante 
le fasi riproduttive e di sviluppo, strettamente legate 
agli ambienti acquatici. 

Per questo motivo, nel comune di Somma Lombar-
do, in particolare nelle aree naturali adiacenti alla  
frazione di Mezzana, sono state installate alcune 
chiuse regolabili in corrispondenza di aree umide 
precedentemente drenate attraverso canali aperti 
e, soprattutto, non sottoposti a regolare manuten-
zione. Mediante il controllo e la gestione di queste 
opere sarà possibile regolare i livelli idrici delle aree 
umide di interesse e, in abbinamento a monitorag-
gi periodici (il prossimo inizierà nei prossimi giorni), 
garantire una gestione ottimale delle popolazioni di 
Pelobate fosco sul territorio. 

Per ulteriori informazioni visitare il sito ufficiale del 
Parco del Ticino.

ERPETOFAUNA 
particolare 
attenzione è stata 
rivolta proprio 
all’erpetofauna 
(anfibi e rettili) 
presente in alcune 
aree umide 
all’interno del SIC 
“Paludi di Arsago” 
ed alcune aree 
naturali adiacenti.  

LE SPECIE  
Rospo comune, 
la Rana agile, 
la Rana verde,  
la Rana di lataste, 
la Raganella 
italiana, 
il Tritone crestato 
italiano, 
il Tritone 
punteggiato 
italiano, 
la Biscia dal collare 
e il Pelobate fosco.

Pelobate Fosco foto di Christian Fischer, CC BY-SA 3.0 
https://commons.wikimedia.org/w/index.php?curid=1317113

foto di Davide Morello
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Aiutarci ad aiutarvi
di Ennio Cosentino

La vera storia dell’umanità inizia quando, per pre-
ciso sistema di scrittura l’uomo può trasmettere ai 
discendenti le conquiste del suo pensiero e del suo 
lavoro, quindi del suo progresso: così si innesta il pro-
cesso di civilizzazione.

[...] Tra le molteplici invenzioni, desidero soffermar-
mi, per un preciso motivo sulla GRANDE MUSICA, 
che con le sue note riesce a penetrare ad accarez-
zare l’anima inducendo nell’ascoltatore il pensiero 
di una vita gioiosa, priva di violenza e sotterfugi. 
Il 23 Novembre u.s. si è esibita al teatro Italia la Fan-
fara del III Reggimento Carabinieri LOMBARDIA. Sono 
stati premiati 5 carabinieri distintisi in azioni di alto 
valore sociale. Ho potuto ascoltare alcuni giovani 
presenti alla serata e ne sono rimasto piacevolmente 
sorpreso, ma anche in un certo senso colpevole.

NON AVEVO MAI PROVATO UN SENSO COSI’ PRO-
FONDO DI AMOR DI PATRIA E DI COMMOZIONE, 
come quando sul palco del teatro, inondato dal 
tricolore, è esploso l’inno Nazionale: il canto degli 
italiani!  Abbiamo immaginato la città avvolta dai 
tricolori esposti in ogni palazzo.

Ma è subentrato un certo senso di malinconia nel 
pensare a quanto sarebbe meravigliosa l’Italia se 
noi giovani, che siamo il futuro della società, ve-
nissimo meglio tenuti in considerazione da chi ha 
esperienza di vita vissuta. 

Ciascuno nasce mentre vige una particolare situa-
zione nella comunità che lo circonda, fatta di rela-
zioni e rapporti sociali, di valori morali, economici 
politici e culturali. 

Tale situazione è assimilata dai giovani che solo ad 
essa farà riferimento non avendo nessuna esperien-
za di confronto. E’ l’anziano che deve avvicinarsi per 
stabilire un dialogo costruttivo. 

E’ una grande responsabilità quella che noi “anziani” 
abbiamo nei loro confronti obbligandoli a pensare e 
ad agire in un contesto da noi creato. 

Possono sembrare svogliati, chiassosi e ribelli, ma se 
tendete loro una mano e se fate loro intravedere la 
serietà di una proposta, si buttano a capofitto con 
una volontà insospettata.

[...] Certamente non tutto è facilmente realizzabile: 
esistono le difficoltà!!!

Per ottenere risultati positivi in qualsiasi attività, oc-
corre credere in ciò che si vuol raggiungere, lottare 
per ottenerlo, lavorare per conservarlo!

Comunque, cari giovani amici, dovete aiutarci ad aiu-
tarvi.

Lettera ai giovani
di Don Basilio (Prevosto di Somma Lombardo)

Carissima/o giovane,

tutti conoscete Papa Francesco e ciò che sta facen-
do, ormai da cinque anni, per dare speranza a questo 
nostro mondo, sempre segnato da conflitti, violen-
ze, persecuzioni…  All’inizio dello scorso febbraio ho 
avuto la gioia, assieme ai sacerdoti della mia classe 
di ordinazione, di incontrarlo personalmente a Roma 
nella sua abitazione a Santa Marta. E’ stato un mo-
mento molto piacevole ed ho avuto la netta sensa-
zione di stare accanto ad un “santo”, ascoltando le 
sue pacate riflessioni ed i suoi preziosi consigli.

Papa Francesco ha nel cuore i giovani e per questo ha 
voluto indire un “Sinodo per i Giovani”, che la Chiesa 
vivrà nel prossimo mese di ottobre.

Ecco perciò il motivo di questo mio scritto: dirti che 
Papa Francesco desidera che la Chiesa guardi ai 
giovani “senza pregiudizi, impegnandosi per com-
prenderli davvero”. E lo stesso vale per voi giovani. 
Afferma infatti il Santo Padre: “Arriva l’occasione per 
cercare con sincerità dentro di sé e proporsi per un 
dialogo profondo con chi ha già percorso un tratto di 
strada più lungo”.

Mi rivolgo, allora, a te giovane che frequenti la Par-
rocchia, a te che abiti ai margini dell’Oratorio, a te 
che hai perso il bello di vivere la domenica cristiana 
e pensi a un Dio come “padrone” che vuole rubare la 
tua vita e proibirti di vivere nella gioia, a te che reputi 
i “superiori” opprimenti e per niente simpatici, a te 
che hai dimenticato il gusto dello studio e dell’im-
pegno ritenendoli solo doveri e fatiche, a te che stai 
pensando seriamente al tuo futuro e alle difficoltà 
che ti si presentano davanti, a te che…

Ti invito a considerare questa iniziativa della Chiesa: 
un Sinodo sui Giovani. Sinodo, una parola che dice un 
sogno da realizzare e cioè “mettere insieme, cammi-
nare insieme”.

Un cammino comune di ascolto e di dialogo, con sim-
patia e fiducia reciproca, sapendo coniugare audacia 
e pazienza, critica e affetto. Io non sono più così gio-
vane, ma – come ha scritto il poeta Vladimir Maja-
kovskij – prego sempre che sia vera per me questa 
sua affermazione: “Sul cuore nemmeno un capello 
bianco!”.  

Ti voglio dire che la vita non è una corsa, ma un tiro al 
bersaglio: non è il risparmio di tempo che conta, ben-
sì la capacità di trovare un centro, che dia senso e vi-
gore, che dia nuovo sapore all’esistenza quotidiana. 
E il centro, per noi cristiani, è l’incontro personale e 
quotidiano con Gesù, il Crocifisso Risorto che si dona 
a noi nella Messa, nella Parola e in quella comunità 
che è la Chiesa, voluta da Lui stesso.

TI prego: non sottrarti alle domande più serie della 
vita, non accodarti al “così fan tutti”, al così pensano 
tutti, non dare spazio all’omologazione! Abbi invece 
il coraggio della domanda, il coraggio di pensare, 
perché Dio ama la tua intelligenza e la tua libertà, 
ama la compagnia di chi ti fa pensare, di chi ti pro-
pone ideali di libertà, di bene, di giustizia e di pace. 

Il Sinodo dei Giovani rifletterà su tutto questo: penso 
sia una buona cosa anche per te, in vista delle im-
portanti scelte che vorrai fare nella vita. Ti saluto con 
viva fraternità e ti auguro ogni bene.

 A risentirci… e buon cammino!

Per ottenere risultati 
positivi in qualsiasi 
attività, occorre 
credere in ciò che si 
vuole raggiungere, 
lottare per 
ottenerlo, lavorare 
per conservarlo!

Comunque, cari 
giovani amici, dovete 
aiutarci ad aiutarvi.

Ti voglio dire che 
la vita non è una 
corsa, ma un tiro al 
bersaglio: non è il 
risparmio di tempo 
che conta, bensì la 
capacità di trovare 
un centro, che dia 
senso e vigore, 
che dia nuovo 
sapore all’esistenza 
quotidiana. E 
il centro, per 
noi cristiani, è 
l’incontro personale 
e quotidiano con 
Gesù, il Crocifisso 
Risorto che si dona 
a noi nella Messa, 
nella Parola e in 
quella comunità 
che è la Chiesa, 
voluta la Lui stesso.
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QUANDO LA PAROLA PATRIA 
AVEVA UN VALORE
Lo scritto del sig. Adelmo è stato pubblicato nel 
precedente numero di Spazio Aperto con una serie 
di refusi ed errori da imputarsi alla redazione. 
Ripubblichiamo l’articolo e ci scusiamo per 
l’inconveniente con l’autore.

Ricorrendo quest’anno e in questo giorno il 
centenario della disfatta di Caporetto dovuta 
a comandi militari inetti, vorrei ricordare un 
episodio di grande abnegazione ed eroismo di 
due soldati italiani che nella notte seguente 
all’avanzata dell’esercito austro-ungarico, 
volontariamente, senza ordini ricevuti erano 
penetrati in territorio nemico per riprendersi 
quattro pezzi di artiglieria che nella precipitosa 
ritirata del giorno prima erano stati abbandonati 
sul posto. 
Per quattro volte con un tiro di due cavalli 
avevano oltrepassato le linee austriache e per 
quattro volte erano rientrati fra quelle italiane, 
riportando ogni volta un pezzo. Di questi due 
soldati uno si chiamava Simontacchi ed era di 
Lonate Pozzolo dove ancora risiedono persone 
con questo cognome; l’altro, sergente maggiore, 
per questa azione decorato “sul campo” di 
medaglia d’argento (aveva già una croce di guerra 
al merito) direttamente da Emanuele Filiberto 
di Savoia, duca d’Aosta, comandante della Terza 
Armata sull’Isonzo, sul Piave e nella controffensiva 
di Vittorio Veneto, era di Somma Lombardo: si 
chiamava Morniroli Ermanno ed era mio papà. 

 
Adelmo

SPIRITO 
SMARRITO
Un piccolo giovanetto 
affacciato al davanzale 
Osserva il cielo, i suoi 
occhi scrutano
L’orizzonte mentre un 
sussurro limpido soave
Ma intenso esce dalla 
sua bocca.
Dimenticare .. sognare 
.. se sia più nobile 
amare
Io non lo so
Questo suo ritornello 
mi danza nella mente 
mi arrovello cerco il 
significato ma senza 
risposta
Dimenticare, sognare, 
amare fantasia per 
uscire dalla realtà? 
Se è nobile amare ma 
non si sa dare una 
risposta.
Uno sguardo profondo 
che si perde oltre, 
come scrutare.
L’immenso che lo 
avvolge senza capire il 
suo animo tormentato

Naldi Franca 2018

IL RISOTTO DELLA DOMENICA
Durante la settimana andava bene la minestra 
della Itala, che mia mamma portava a casa 
dentro la caldarina e che scaldava lo stomaco; 
ma la domenica no: ci voleva il risotto giallo, 
magari con i funghi. E mio papà si incaricava di 
procurare al risotto della domenica dei buoni 
funghi freschi. Lui con la sua bici e io con la mia 
biciclettina azzurra andavamo a cercarli nella 
brughiera della Malpensa. Scendevamo per la 
via Giusti, che chiamavamo lo Stradone della 
Malpensa: io assistevo atterrita alle acrobazie 
di mio padre, che faceva la discesa senza freni, 
agitando le braccia, come se volasse. Ben 
presto lo stradone ci portava nel territorio 
della brughiera: un profumo delizioso di pini 
ci veniva incontro, ci avvolgeva. Raramente 
incrociavamo auto o camion.  Il terreno 
soffice di muschio ci regalava qualche bel 
sluach, sulla cui superficie brillante aderivano 
gli aghi di pino e il risotto aveva così i suoi 
funghi! Cinquant’anni fa! Ora la via Giusti è 
un’autostrada in miniatura e fiumi di macchine 
la percorrono continuamente per raggiungere 
l’aeroporto. Ma questa ininterrotta fiumana 
di auto e camion, prima di gettarsi nella via 
Giusti, attraversa Somma. E’ un traffico che 
il Sempione raccoglie dal lago Maggiore e 
da Varese e che trova nella circonvallazione 
di Somma e nella via Giusti una comoda 
scorciatoia per raggiungere l’aeroporto, 
riducendo la nostra città a un luogo di transito. 
Il pesante inquinamento dell’aria che i cittadini 
sommesi respirano compromette seriamente 
la loro salute. Eppure si parla di rendere ancora 
più agevole ed attraente l’attraversamento 
della città allargando la via Giusti o addirittura 
creando una nuova circonvallazione. In 
entrambi i casi si tratta di autogoal, perché 
portano a un consumo del territorio, con 
l’eliminazione di preziose porzioni di verde e 
ad un aumento inevitabile dell’inquinamento 
dell’aria. La qualità di vita della città ne sarebbe 
duramente compromessa. Meglio sarebbe 
incanalare il traffico verso l’aeroporto a monte, 
a Vergiate - Sesto, nell’autostrada già esistente, 
evitando che raggiunga Somma. In che modo? 
E’ un problema di cui l’Amministrazione 
dovrebbe farsi carico, chiedendo a chi di dovere 
di mettere in campo i tecnici capaci, oh, si! 
capacissimi, di trovare una soluzione. Somma 
potrebbe tornare così a... respirare!

  
Silvana Angela Ferrario

UN RINGRAZIAMENTO SPECIALE 
Stim. Sig Sindaco ,
Con queste poche righe intendo far conoscere ai  sommesi e ”non”, la mia gratitudine verso tutti per avermi accompagnato in 
questi lunghi mesi di malattia con la loro vicinanza.
Il mio incidente operatorio ha fatto scaturire una solidarietà insospettabile in tante, tantissime persone di ogni estrazione 
sociale. È inimmaginabile il sostegno che esse mi hanno offerto e affermo da cardiologo qual sono,che la Città nasconde un 
gran Cuore!!
Certamente ho ricevuto anche un ottimo supporto terapeutico sia dal reparto riabilitativo che da quello medico dell’ospedale 
Bellini, ma molto ha contribuito alla mia riabilitazione, l’umanità e l’affetto di tutti gli operatori della struttura fino all’ultimo 
lavoratore o volontario.
Certo non mi sarei aspettato tanto! A tutti e ai colleghi e amici che ancora con generosità mi dedicano il loro tempo e la loro 
competenza, un GRAZIE di CUORE !

dott. Pietro Margaroli
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Cai Somma 
Ciaspolando insieme e non solo...

del Club Alpino Italiano - Sezione di Somma Lombardo

Giunta alla seconda edizione di Ciaspolando insieme, la se-
zione del Club Alpino di Somma Lombardo può stilare un 
bilancio decisamente positivo. Lo sforzo organizzativo ci ha 
largamente premiati con una partecipazione che è andata 
al di là di ogni nostra più rosea previsione. Circa trenta gli 
iscritti al corso, a riprova del continuo e crescente interesse 
per l’escursionismo invernale.

Il motivo? Facile capirlo se qualcuno ha già calpestato la 
soffice e bianca coltre che quest’anno è copiosamente ca-
duta dal cielo dopo anni di magra, ma se non avete mai 
calzato un paio di ciaspole basta un po’ di fantasia. Pro-
vate a chiudere per un istante gli occhi e quando li riapri-
rete vi troverete davanti ad alberi innevati, incontaminati 
pendii contornati da vette risplendenti; il gioco è fatto,  
ma con un po’ di volontà e vincendo l’abituale pigrizia la 
magia può diventare facilmente realtà.

Ma come faccio ad iniziare questa intrigante esperien-
za, dove andare, cosa indossare e le valanghe e la mia 
sicurezza? Questi sono argomenti non sempre sem-
plici che occorre affrontare con un po’ di attenzione 
affidandosi a persone esperte ed in grado di guidarci 
in questa attività con padronanza e sicurezza. E quan-
do la neve si scioglierà? Noi ci auguriamo di consoli-
dare il legame creato con i nuovi e vecchi iscritti per-
ché la montagna con i suoi imparagonabili paesaggi, 
con o senza neve, vale la pena di viverla tutto l’anno.  
E se voglio approfondire le conoscenze del trekking, af-
frontare sentieri facili o più impegnativi con sicurezza? 
Unirsi alle escursioni programmate dalla sezione è la cosa 

più semplice ed immediata e se si vogliono apprendere con 
completezza i rudimenti vi ricordiamo che la nostra sezione 
è tra le fondatrici della scuola intersezione di escursioni-
smo SIEL che da oltre venticinque anni forma gli escursioni-
sti con specifici corsi sia di base, sia per affrontare i percorsi 
più impegnativi (sentieri attrezzati e le ferrate). 

 
Velo Club Sommese ... la storia continua

Visitate il nostro sito 
www.caisomma.
com  o venite a 
trovarci nella sede di 
via Briante 23 ogni 
martedì e venerdì 
dalle 21 alle 23. 
Le iscrizioni sono 
aperte: vi aspettiamo 
numerosi!

Presso il Ristorante 
La Perla di Varallo 
Pombia si e’ tenuta la 
festa sociale 2017 con 
la presentazione degli 
atleti e delle gare per la 
stagione sportiva 2018.                                                                                                                         
Alla presenza delle 
Autorità cittadine, amici 
sostenitori  e dirigenti 
della FCI sono stati 
premiati i piccoli atleti 
e i nostri Paralimpici 
per l’impegno 
profuso nella passata 
stagione. Tra i vari 
eventi in programma 
da segnalare il 25 
giugno il 10°  Trofeo 
‘’Mariangela con 
Noi ’’ gara nazionale 
handbike valida come 
Campionato Lombardo
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UN INCONTRO 
DAVVERO SPECIALE

La famiglia 
di Emanuele 
ci ha accolto 
calorosamente nella 
sua casa di Cologno, 
perché il ragazzo 
è felice quando i 
militari dell’Arma, in 
servizio e in congedo 
vanno a trovarlo.

Visita ad 
Emanuele
Sabato 10 febbraio, grazie all’impegno di Stefano 
Alberti, segretario della sezione sommese dell’As-
sociazione Nazionale Carabinieri, una delegazione 
dell’ANC cittadina, tra cui il sindaco di Golasecca 
Claudio Ventimiglia, è andata in visita a Emanuele 
Lo Bue, un ragazzo di Cologno Monzese che sin da 
bambino sognava di diventare carabiniere come il 
suo eroico mito, il vice brigadiere Salvo d’Acquisto.

Purtroppo, Emanuele, il 10 aprile 2007, durante una 
normale operazione di appendicite all’ospedale San 
Raffaele di Milano è rimasto per un quarto d’ora sen-
za ossigeno e da quel giorno è in coma neurovege-
tativo.

Un bel bambino con un bellissimo sogno, stroncato 
da un destino che definire crudele è riduttivo.

La famiglia di Emanuele ci ha accolto calorosamente 
nella sua casa di Cologno, perché il ragazzo è felice 
quando i militari dell’Arma, in servizio e in congedo 
vanno a trovarlo, portando la testimonianza di quella 
che è la grande famiglia dell’Arma dei carabinieri.

Emanuele è stato nominato carabiniere ad honorem, 
ed è socio onorario dell’Associazione Nazionale Ca-
rabinieri.

Gli abbiamo portato in dono la polo ufficiale dell’ANC, 
con la quale svolgiamo, tra le altre, la nostra attività 
di controllo al Castello Visconti, il cappellino ANC di 
Somma Lombardo e la cravatta dell’associazione, che 
sono andate ad aggiungersi alla numerosa collezione 
di Emanuele.

La mamma, Eleonora, ci ha raccontato le difficoltà 
quotidiane che deve affrontare per fare in modo che 
Emanuele viva sereno: una donna davvero forte, la 
mamma, che lo ha portato sino in America per cer-
care una cura. La sorella Elisa, che assiste Emanuele 
e ci ha accolto con la madre, si è laureata e vorrebbe 
diventare pedagogista.

Concludo con un invito: Emanuele si illumina in volto 
quando i militari lo vanno a trovare. Chiunque, leg-
gendo queste righe si senta di farlo non farebbe altro 
che regalare attimi di gioia: la signora Eleonora è con-
vinta che la vicinanza dell’Arma possa aiutare il suo 
ragazzo a stare meglio.

La mamma, la signora Eleonora, è convinta 
che la vicinanza dell’Arma possa aiutare il suo 
ragazzo a stare meglio.

di Fabrizio Ingignoli 
Associazione Nazionale Carabinieri, Sez. di Somma Lombardo
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UN NUOVO DEFIBRILLATORE 
PER LA RSA BELLINI

Nel mese di gennaio presso la RSA “C. & V. Bellini”  di 
Somma Lombardo si è svolta, alla presenza delle autorità 
locali, del Presidente del Consiglio di Amministrazione 
della RSA Cav. Silvio Pezzotta, del Presidente del 
ROTARY CLUB “LA MALPENSA” Dr. Giovanni Arosio e del 
Consigliere del CLUB Ing. Alessandro Caironi, la cerimonia 
ufficiale di consegna di un defibrillatore per la Struttura, 
generosamente donato dallo stesso ROTARY CLUB “LA 
MALPENSA”. 
Si ringrazia il Dr. Stefano Devecchi Bellini, erede dei 
Fondatori della Casa di Riposo nonché attuale membro 
del Consiglio di Amministrazione, per la preziosa 
collaborazione. Ringrazio per l’attenzione che si darà o si 
potrà dare a questo scritto pregando tutti di considerarlo 
solo un punto di vista di un vecchio cittadino nativo di 
Somma.

LE SFUMATURE DELL’AMORE 
di TeatrOriamo
Se andate su Google e scrivete LE SFUMATURE DELL’AMORE vi 
appariranno una serie di link. Se invece vi siete o vi foste trovati a 
passare dal teatro dell’Oratorio S. Luigi il 28 gennaio o il 4 marzo, 
avete o avreste visto 31 spumeggianti e motivati Attori/Ballerini/
Cantanti/ Scenografi in erba tra i 7 e i 17 anni. Aderendo al labo-
ratorio teatrale della domenica portando entusiasmo, dedizione 
e desiderio di mettersi in gioco hanno dato vita alla compagnia 
esordienti che porta il nome del progetto: “TEATRORIAMO”.

Nel Musical intitolato all’unanimità dai ragazzi “Le Sfumature 
dell’Amore” liberamente tratto dal film Hairspray del 2007 rivalu-
tato e riadattato ad hoc per il nostro target, i giovani protagonisti 
hanno inscenato una storia di razzismo e disparità sociale in cui 
le difficoltà aiutano a crescere e dove in estrema sintesi, lo spet-
tatore anche se in chiave divertevole e musicale è accompagnato 
a fare una riflessione.

TEATRORIAMO nasce come proposta educativa in forma di labo-
ratorio nel giugno del 2009 concretizzandosi nel settembre dello 
stesso anno insieme a vari altri laboratori come quello creativo 
e di cucina atti ad animare le domeniche pomeriggio. Nello stile 
evangelico del padre fondatore dell’Oratorio, San Giovanni Bosco, 
con questa proposta si è voluto dare l’occasione ai più giovani 
di fare gruppo avvicinandoli all’arte del teatro. Il laboratorio ha 
cadenza bimensile, inizia a settembre e finisce alla fine di maggio. 
Ad ogni incontro non mancano ovviamente mai il momento della 
preghiera con il Sacerdote e una gustosa merenda preparata a 
turno dalle mamme.

Presenze fisse con me sin dall’inizio, due carissimi amici Alberto 
e Angelo a cui nel settembre 2015 si è aggiunta mamma Sonia 
e poco dopo anche la dinamica Melania. Da quando svolgiamo 
questa forma di servizio rivolta ai più giovani della nostra città, 
abbiamo goduto della collaborazione di diversi altri volontari 
tra cui alcuni giovani della compagnia maggiore Quintessenza, 
(sempre presenti per sostenerci nel ruolo di fratelli maggiori) 
qualche genitore (attualmente ci vantiamo di un gruppo di 
effervescenti e laboriosi scenografi), le affezionatissime “Topine” 
esperte sartine, e non ultimi i nuovi giovani tecnici audio/luci. 
Sono passati soprattutto tanti bambini e ragazzi e come vi dicevo, 
oggi sono 31. A loro dedico questo articolo con gratitudine per 
la fedeltà all’impegno preso e che soprattutto hanno saputo 
dimostrare nel tempo. Vorrei davvero nominarli tutti perché più 
di chiunque altro se lo meritano. Purtroppo però lo spazio con-
cessomi per questo articolo non me lo permette ed è perciò che 
estendo a tutti voi lettori l’invito a tenere d’occhio le bacheche 
della città e magari in un futuro non troppo lontano, potrete 
conoscerli personalmente venendo al Teatro S. Luigi per la loro 
prossima replica.

Giusy
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Questo Service 
così importante 
e fortemente 
voluto dal Lions 
Club di Somma 
Lombardo mira a 
creare un’alleanza 
terapeutica tra 
team odontoiatrico 
e cittadino con 
l’obiettivo di 
preservare la salute 
del paziente.

Conosci i tumori 
del cavo orale?
I tumori del cavo orale sono in preoccupante crescita: 
si stima che ne vengano diagnosticati circa cinque-
mila nuovi casi all’anno in Italia, anche se il numero 
delle persone affette potrebbe risultare decisamente 
maggiore.

A preoccupare maggiormente è l’aumento dell’inci-
denza di questa patologia tra la popolazione giova-
nile.

Il carcinoma orale è una neoplasia caratterizzata da 
un alto indice di prognosi infausta: allo stato attua-
le la sopravvivenza a 5 anni è inferiore al 50% e la 
mortalità è in assoluto tra le più alte, a differenza di 
molti altri tumori maligni (del colon, della mammella 
e della pelle, dove invece le percentuali di guarigione 
sono in aumento).

Tra le cause ricordiamo, innanzitutto, una diagnosi 
tardiva, che di per sé provoca ottomila morti in più 
all’anno, ma va citata inoltre la scarsa propensione 
degli italiani a sottoporsi a visite odontoiatriche, an-
che a causa dei costi ritenuti troppo elevati.

I principali fattori di rischio del tumore del cavo orale 
sono fumo ed alcool (80%), ma sono importanti fat-
tori predisponenti anche una scarsa igiene orale, uno 
scorretto posizionamento di protesi dentarie, una 
dieta povera di frutta e verdura e le infezioni.

La lotta contro il tumore del cavo orale deve essere 
combattuta mediante un sinergismo su più fronti e 
deve essere realizzata quotidianamente dagli odon-
tostomatologi e dai medici di base, i quali ricoprono 
un ruolo essenziale nell’intercettare immediatamen-
te non solo i fattori di rischio cancerogenetici, ma 
anche le lesioni precancerose o già neoplastiche in 
fase iniziale.

Ecco perché sabato 19 maggio, nella preziosa corni-
ce del Castello Visconti di San Vito, il “Lions Club di 
Somma Lombardo Castello Visconti di San Vito” pro-

muoverà un importante 
evento per la prevenzione 
del tumore del cavo orale 
e per sensibilizzare i citta-
dini sull’importanza dello 
screening contro questa 
neoplasia.

L’evento, patrocinato dal 
Comune di Somma Lom-
bardo, prevederà un con-
vegno mattutino tenuto 
dai Dottori Andrea Bog-
gio, Lorenzo Azzi e Fabio 
Croveri, esperti in Patolo-
gia Orale presso l’Univer-
sità degli Studi dell’Insu-
bria.

I tre relatori si rivolgeran-
no in particolare ai medici 
di base del territorio, il-
lustrando loro le manife-
stazioni cliniche di questa 
patologia e le precauzioni 
da osservare di fronte a 
lesioni sospette, nonché 
le azioni di autodiagnosi 
da insegnare al paziente, 
le quali rappresentano il primo passo per l’intercet-
tazione del carcinoma del cavo orale.

Nel corso del pomeriggio i Dottori Enrico Boggio, 
Andrea Boggio, Lorenzo Azzi e Fabio Croveri incon-
treranno in una sala del Castello i cittadini che desi-
derano sottoporsi a visite di controllo gratuite e per 
parlare con gli interessati dei fattori di rischio e degli 
stili di vita da adottare per prevenire questa grave 
forma tumorale.

La lotta contro il tumore del cavo orale deve essere 
combattuta mediante un sinergismo su più fronti 
e deve essere realizzata quotidianamente dagli 
odontostomatologi e dai medici di base.

di Dott. Andrea Boggio e Enrico Boggio
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Per non dimenticare
CENTENARIO  1918 – 2018
di Armando Curto

Il nuovo anno è iniziato per noi alpini con l’assem-
blea dei soci del gruppo e il rinnovo del consiglio per 
il triennio 2018 – 2020. Sarà un triennio impegnati-
vo, ricco di eventi e occasioni di incontro. Si parte il 
14 Aprile con una serata di approfondimento presso 
la Biblioteca Comunale per ricordare un importante 
evento della Prima Guerra Mondiale: con la proie-
zione e la spiegazione del documentario “I cinque 
giorni che salvarono l’Italia” cercheremo di capire 
cosa accadde dopo la ritirata di Caporetto. Tra il 14 e 
il 18 novembre del 1917 le sorti dell’esercito italiano 
erano, come noto, appese a un filo e si temeva il suo 
tracollo sotto l’impeto dell’assalto Austro - Ungari-

co. Il 18 novembre 1917 l’esercito riuscì a evitare lo 
sfondamento tra il Monfenera e il Piave dando pro-
va di grande eroismo. Di fatto l’Austria-Ungheria e la 
Germania persero così la più importante occasione 
per sconfiggere definitivamente l’Italia. Ma come 
si arrivò a questo risultato? Il documentario, frutto 
di un’accurata ricerca di alcuni storici condotta fra i 
documenti e i manoscritti dei comandanti Austriaci 
conservati negli archivi Viennesi, cerca di gettare luce 
su questo enigma. Sarà presente alla proiezione il re-
gista dott. Doriano Dalla Piazza, che ne curerà la pre-
sentazione ed il commento. Si invita la cittadinanza a 
partecipare numerosa.

Un nuovo capogruppo 
 “Zaino in spalla e alpini avanti.” Questo è il mio 
motto, mi presento: mi chiamo Davide Martinelli e 
sono il nuovo capogruppo del gruppo alpini A. de 
March di Somma Lombardo. Raccolgo il testimone 
dal mio predecessore Massimo Portatadino che rin-
grazio per avere guidato il gruppo per lungo tempo. 
Assieme al consiglio neo eletto e a tutti i soci alpini 
e amici del gruppo, abbiamo in programma di svi-
luppare varie iniziative nel nostro territorio, in colla-
borazione con le varie associazioni, gli enti locali e 
le istituzioni scolastiche. Il mio impegno sarà quello 
di fare del gruppo alpini un punto di riferimento del 
nostro vivere quotidiano. 

Concludo augurando al consiglio e a tutti i soci un 
buon lavoro, Grazie.  W gli Alpini

I CINQUE GIORNI 
CHE SALVARONO 
L’ITALIA

di Doriano 
Dalla Piazza

sabato 14 aprile 
ore 20.45

Sala Polivalente 
Biblioteca Aliverti

“La cosa poco 
nota è che l’Italia 
si è salvata sulle 
nostre montagne 
e lungo il Piave, 
fra Santa Maria 
di Quero e Fener. 
Pochissimi lo sanno. 
Da qui la necessità 
di affrontare 
l’argomento” 
D. Dalla Piazza
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Antiche località 
di Somma 
Lombardo
Crediamo sia cosa interessante ripercorrere le im-
magini di alcune realtà Sommesi che il tempo ha 
distrutto ma che la memoria di chi le ha descritte, 
dopo averle vissute, ha potuto trasmetterle come 
vera storia che il tempo non potrà cancellare. Sono 
i racconti di alcune antiche località Sommesi  che il 
cav. Ambrogio Rossi, già autore del volume “Somma 
Lombardo da Borgo antico a Città moderna” pubbli-
cato nel 1986, ha raccolto in un piacevole libretto  
stampato per i cittadini Sommesi a cura della ProLo-
co nel gennaio 1994.

E’ un invito che ProLoco porge soprattutto ai cittadi-
ni più giovani e a tutti coloro che non avendole co-
nosciute possano ricordarle come parte del vissuto 
Sommese.

BIDESCO -- è una vasta area di circa venti ettari, par-
tendo dalla S.S. 33 del Sempione tra il corso della 
Repubblica e la via Valle. E’ attraversata in tutta la 
sua lunghezza dalla via Galileo Galilei. Circa l’origine 
del nome BIDESCO la fantasia dei nostri antenati ci 
ha trasmesso versioni da leggenda. La più attendibile 
fa riferimento al latino “Bidessus”: una specie di in-
setto acquatico che vive in zone paludosi in simbio-
si con altri coleotteri che infestano gli acquitrini. E’ 
una versione attendibile dal momento che nell’area 
boschiva del BIDESCO, formata da lievi avvallamenti, 
anticamente ristagnava l’acqua piovana in pozze per-
manenti. Successivamente, a causa anche della dimi-
nuizione delle precipitazioni, crebbero molti alberi 
ad alto fusto; scomparvero le pozze d’acqua e nel 
sottobosco abbondò la crescita dei funghi porcini. 
Nell’anno 1950 l’Amministrazione Comunale vincolò 
l’area incolta lottizzandola in gran parte per la co-
struzione di case popolari e unifamiliari. Inizialmente 
questa coraggiosa operazione urbanistica trovò scar-
sa accoglienza da parte della cittadinanza. Nel giro di 
pochi anni, con lo sviluppo del benessere economico 
fu presa d’assalto per l’edilizia residenziale e l’inse-
diamento industriale. Oggi il BIDESCO è un popoloso 
quartiere ben ordinato. Dalla sua felice posizione ele-

vata si gode un panorama incantevole sulla cerchia 
delle alpi dominate dal Monte Rosa.

CASAMICCIOLA -- Lungo il Sempione in zona Bide-
sco e all’angolo di via Fermi, nell’anno 1880 venne 
costruito un capanno che funzionava da Osteria per 
la sosta dei carrettieri che transitavano numerosi 
sull’importante arteria Napoleonica. La costruzione, 
essendo modesta e mancando di solide fondamenta, 
dopo pochi anni crollò, da allora ebbe l’attribuzione  
di CASAMICCIOLA in memoria  del terremoto che nel 
1883 distrusse l’omonima cittadina dell’isola d’Ischia. 
Il capanno venne ricostruito con maggior solidità e 
con uno scantinato adibito a ghiacciaia per i macellai 
e salumieri che utilizzavano i blocchi di ghiaccio pre-
levati, durante la stagione invernale, dalle paludi di 
Mezzana.

CASCINA ARMENIA -- E’ un’area del Bidesco, paral-
lela al Sempione, da sempre coltivata a grano e a 
vigna da contadini di Mezzana. Al centro di quest’a-
rea agricola vi era una cascina: oggi ristrutturata ad 
abitazione. Nel 1913 gli fu attribuito il nome di AR-
MENIA da una famiglia di contadini che, dopo tanto 
girovagare per ragioni di lavoro, si stabilì nel vecchio 
cascinale del BIDESCO attrezzandolo per lo sviluppo 
delle attività agricole. E l’appropriato nome di ARME-
NIA, ricordava loro i continui spostamenti senza fis-
sa dimora: come accadde agli Ebrei delle narrazioni 
bibliche che, dopo lungo girovagare, approdarono in 
Armenia.

FORNACI DEL ROCCOLO -- In aperta campagna, dopo 
la località di ARMENIA, esisteva una fornace di lateri-
zi, ai piedi di un’ondulazione collinare che i signorotti 
del tempo passato se ne servivano come apposta-
mento per l’uccellatura. Durante il secondo conflitto 
mondiale (1940-1945), la fornace cessò l’attività e 
sul posto venne costruito il Mollificio Garzonio: indu-
stria sfollata da Milano in seguito ai bombardamenti. 
Comunque la località conservò il primitivo nome di 
FORNACE DEL ROCCOLO.

Sono i racconti 
di alcune antiche 
località Sommesi  
che il cav. Ambrogio 
Rossi, già autore del 
volume “Somma 
Lombardo da 
Borgo antico a 
Città moderna” 
pubblicato nel 1986, 
ha raccolto in un 
piacevole libretto 
stampato per i 
cittadini Sommesi  a 
cura della ProLoco 
nel gennaio 1994.

E’ un invito che 
ProLoco porge 
soprattutto ai 
cittadini più giovani 
e a tutti coloro 
che non avendole 
conosciute possano 
ricordarle come 
parte del vissuto 
Sommese.

Storia, tradizione e leggende nei racconti dei 
luoghi sommesi del cav. Ambrogio Rossi

di Pro Loco
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1978-2018 40 anni di attività 
dell’ASD Ken Kyu Kai 
UM° Yagyu: “Io non conosco il modo di sconfiggere gli altri, ma la via per 
sconfiggere me stesso”

di Antonio Pitrelli

Per l’anniversario dei 40 anni, che cade quest’anno, 
di pratica del mio dojo asd Ken Kyu Kai vorrei raccon-

tare brevemente il mio percor-
so attraverso il judo. Questo 
perché credo che possa essere 
da stimolo per chi volesse ini-
ziare la via (JUDO) e la trovasse 
troppo ripida. 

Oggi sono Kyoshi 7° Dan, pra-
tico judo quasi tutti i giorni da 

46 anni e in tutti questi anni parte delle mie vacanze 
le ho passate, come allievo o come Maestro, ad alle-
narmi in stage di judo. Sono soddisfatto e orgoglioso 
dei risultati ottenuti in primis sulla mia crescita e su-
bito dopo su quella dei miei allievi e non sto parlando 
solo di tecnica o risultati sportivi ma soprattutto di 
quella fisica e morale nel principio di migliorarsi per 
migliorare gli altri.

Il motivo per cui ho messo come titolo che bisogna 
sconfiggere se stessi è dovuto al fatto che i miei inizi 
della pratica del judo con il M° Franzè Carmelo sono 
stati molto duri perché ero magro, alto e scoordina-
to, facile preda degli ippon di quasi tutti i praticanti. 

Per anni sono stato l’uke preferito dei  Dojo che fre-
quentavo. Cadevo bene, e per migliaia di volte mi 
sono rialzato, sempre con lo spirito, la determinazio-
ne e la volontà di migliorarmi; judo era la mia Via e 
la mia vita. Questo l’ho capito meglio negli ultimi 6 
anni che sono stati per me durissimi e solo la tenacia 
di decenni di pratica mi hanno permesso di rialzarmi 
dalle cadute più complicate 
della mia vita.

Nel 1978 ho fondato il Ken 
Kyu Kai con sede a Coarez-
za, dopo due anni ci siamo 
trasferiti a Golasecca e dal 
1983 siamo sul territorio 
sommese. Per 37 anni sono 
stato presidente e Maestro, 
dal 2015  è stato eletto pre-
sidente Giulio Tomasini, un  
giovane brillante e prepara-
to che ha dato nuova linfa al 
Ken Kyu Kai.

In 40 anni di attività la no-
stra associazione ha otte-
nuto ottimi risultati anche 
a livello agonistico nel Judo, 
in particolare, dal 1991 al 

2017 ogni anno abbiamo conquistato almeno una 
medaglia a livello nazionale e internazionale. Ha la-
vorato nel sociale con l’inserimento di ragazzi spe-
ciali, organizzando seminari, uno trasmesso da Rai 3: 
Sport e Handicap, e il Trofeo Città di Somma Lombar-
do alla sua XXXVI° edizione quest’anno gara naziona-
le di judo.

La pratica del judo mi ha portato ad accettare e ri-
spettare tutti per quello che si è senza maschere o 
pregiudizi. Tutto questo è agevolato dalla stanchezza 
estrema che si ottiene con il duro allenamento attra-
verso un unico obiettivo comune a tutti i praticanti 
del Ken Kyu Kai: migliorarsi per migliorare gli altri, in 
amicizia e mutua prosperità, attraverso il miglior im-
piego dell’energia. Esattamente quello che facciamo 
e abbiamo fatto per 40 anni. Ritornando al presente 
la nostra associazione dal 2015 ha una nuova sede, 
in via del Rile 40 a Somma Lombardo, ogni giorno 
svolgiamo attività per il benessere psico-fisico; oltre 
al Judo pratichiamo: karate, pilates, yoga, zumba, 
ginnastica e circuit training.   

Per festeggiare i 40 di attività faremo una grande fe-
sta nei giorni 19 e 20 Maggio 2018, presso la pale-
stra comunale in via Marconi 2, con Maestri di livello 
internazionale e il vice campione mondiale Matteo 
Marconcini. Siete tutti invitati ad assistere alle mani-
festazioni  o al nostro Dojo a praticare. 

Per info: www.kenkyukai.it  tel. 3202671289     
FB ASD Ken Kyu Kai

Il motivo per cui 
ho messo come 
titolo che bisogna 
sconfiggere se 
stessi è dovuto 
al fatto che i miei 
inizi della pratica 
del judo con 
il M° Franzè 
Carmelo sono 
stati molto 
duri perché ero 
magro, alto e 
scoordinato, 
facile preda degli 
ippon di quasi 
tutti i praticanti. 
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Il Povero Piero 
di Achille Campanile
di Sabrina Norcini (regista) per Nuova Compagnia Anni Verdi 
La seguente intervista, virtuale o, per meglio dire, pa-
lesemente finta, riguarda il prossimo spettacolo tea-
trale de “La nuova compagnia Anni Verdi” che andrà 
in scena al Cinema Teatro Italia di Somma Lombardo 
il 19 maggio 2018, alle ore 21.00.

Giornalista: “Di che cosa si tratta?”

Regista: ”Si tratta di un processo, un’azione giudi-
ziaria a carico di Piero, defunto spirato da poco. Gli 
attori, i personaggi, i giudici e il pubblico vengono 
coinvolti in una vera kermesse di ricerca sul movente 
dello strano decesso. Il confronto avviene sul palco e 
in platea. Attraverso l’incontro con la morte e, grazie 
alle risate che il maestro Achille Campanile sapeva 
regalare, ognuno approfondisce il proprio ruolo e la 
riflessione sull’essenza della vita”

Giornalista: “Qual è l’origine dell’opera?”

Regista: “Questa commedia è stata rappresentata 
per la prima volta il 27 marzo 1961 al Teatro S. Era-
smo di Milano dalla Compagnia del «Teatro delle No-
vità» diretto da Maner Lualdi che ne ha curato anche 
la regia. Essa è tratta dal romanzo «Povero Piero» 
dello stesso Campanile che ne racconta l’antefatto. 
La pièce, invece, ha inizio con le disposizioni di Piero 
che, infatti, prevedono che l’annuncio della propria 
morte avvenga solamente dopo i funerali. Ma la no-
tizia trapela e si sviluppa così una storia fatta di equi-
voci, poiché la famiglia del povero Piero cerca invano 
di seguire le volontà del defunto, il che creerà una 
serie di situazioni paradossali.

Giornalista: ”Perché venire a teatro a vedervi?”

Regista: “Per divertirsi, per sentirsi attivi, per ridere 
di gusto. Nella nostra nuova traduzione dell’opera 
tutta la vicenda viene osservata dagli occhi del pub-
blico, che funge da spettatore e, contemporanea-
mente, da giudice popolare. Gli attori entrano ed 
escono dal ruolo di personaggi e illuminano la vicen-
da da molteplici punti di vista, la platea osserva, ana-
lizza e decide a proposito della colpevolezza di Piero. 
Avrà fatto bene o male? Lo scopo del lavoro è anche 
quello di promuovere la cultura del confronto che ha 
come obiettivo la chiarificazione delle idee: il dialogo 
fra attori, pubblico e personaggi aiuta chi ascolta al 
fine di fargli prendere una posizione motivata. Il tea-
tro dà forma, tra l’altro, alla partecipazione attiva del 
pubblico. Diventa veicolo di confronto con gli attori, 
possibilità di cambiamento. Non propone soluzioni, 
ma promuove riflessioni critiche”.

Giornalista: “Come si relaziona questa nuova rap-
presentazione con il teatro contemporaneo amato-
riale?”

Regista: “In un momento di crisi del teatro contem-
poraneo questo potrebbe essere lo sbocco verso un 
nuovo cammino plausibile. Il “palcoscenico” diventa 
il “luogo deputato al confronto”; apre un dibattito re-
ale in cui le varie parti in gioco comunicano libere dai 
pregiudizi e dalle pressanti influenze dei nuovi mezzi 
di comunicazione”. 

Giornalista: “Perché l’arte del teatro è fondamen-
tale per uno sviluppo emotivo armonico dell’indi-
viduo?”

Regista: “Il nostro corpo e il nostro viso sono potenti 
strumenti di comunicazione. Il bisogno di comunica-
re è parte dell’essere umano e la necessità di creare 
relazioni è così profonda perché nel rapporto con 
l’altro troviamo la conferma del nostro esserci, della 
nostra identità. Il teatro restituisce quello che i So-
cial “rubano”. Attraverso la relazione l’essere umano 
scopre di esistere. Attraverso la pièce riesce a comu-
nicare e a confrontarsi grazie alla risata, alla libertà 
di sentire, alla possibilità democratica di dare e rice-
vere, grazie al luogo scenico che sbarra le porte alla 
superficialità di un certo mondo reale”.

Giornalista: “Vuole aggiungere qualcos’altro?”

Regista: “ Sì, grazie. Il 2018 sarà un anno speciale 
per la compagnia che festeggia il 50esimo anniver-
sario della nascita. Lo ha voluto festeggiare con una 
commedia che mette sul palco 21 attori che faranno 
del proprio meglio per offrire al pubblico un evento 
divertente e coinvolgente al tempo stesso. Aspettia-
mo tutti il 19 maggio per condividere questo grande 
momento.”

Il 2018 sarà un 
anno speciale 
per la compagnia 
che festeggia 
il 50esimo 
anniversario 
della nascita. 
Lo ha voluto 
festeggiare con 
una commedia 
che mette sul 
palco 21 attori 
che faranno del 
proprio meglio 
per offrire 
al pubblico 
un evento 
divertente e 
coinvolgente al 
tempo stesso. 
Aspettiamo tutti 
il 19 maggio 
per condividere 
questo grande 
momento.

Lo spettacolo teatrale della 
Nuova Compagnia Anni Verdi 
andrà in scena al Teatro Italia 
il 19 maggio 2018 alle ore 21.00 
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ATTENZIONE: 
La pubblicazione del prossimo numero di Spazio Aperto è prevista per il mese di  LUGLIO. 

Per cortesia, inviare gli articoli da proporre entro il 15 GIUGNO 2018 a: 
redazione@comune.sommalombardo.va.it

ORARI E NUMERI DI TELEFONO
Lunedì 10-13/16.30-18 
Martedì giovedì e venerdì 10 -13 
Mercoledì  16.30 -18 
Sabato 9.30 -12

Anagrafe, Stato Civile, Elettorale, Residenze Tel. 0331.989052- 92- Fax 0331.989084

Suap Tel 0331.989068-73 Fax 0331.989077

Edilizia Privata, Urbanistica   
Tel. 0331.989030 Fax 0331.989086

Ricevimento Tecnici Edilizia Privata 
Tel. 0331.989033 
Arch. Vasconi: su appuntamento 
S. Ferioli: giovedì 10 -13 
Arch. R. Viganò: martedì 10 -13

Informagiovani, Informalavoro  
Tel. 0331.989017 Fax 0331.989075 
Lun, mart, giov, ven  solo su appuntamento telefonare allo 0331.989016

Lavori Pubblici, Ecologia 
Tel. 0331.989058-39 Fax 0331.989085

Segreteria   
Tel. 0331.989027-59 Fax 0331.251334

Servizi Sociali, Educativi 
Tel. 0331.989016-47- Fax. 0331.989084 
Le Assistenti Sociali ricevono SOLO su appuntamento, da prenotare al tel. 0331.989016

Mariani Daniela, Pozzi Claudia, Concetta Gugliotta

Biblioteca 
Tel. 0331.255533-  Fax 0331.251934 
Dal lunedì al sabato 9.30 - 13  
Dal lunedì al giovedì dalle 15 alle 18.30

Polizia Locale 
via Valle, 1 
Tel. 0331.9511 Fax. 0331.951130 
lunedì e mercoledì dalle 8 alle 19  
martedì, giovedì, venerdì e sabato dalle 8 alle 13

 

GIOVEDÌ E SABATO 
ORE 20.20 
CANALE 16 

DIGITALE TERRESTRE

INSERZIONI PUBBLICITARIE  
Tel. 0331.989095 
urp@comune.sommalombardo.va.it

speciale memoria storica
LO STRANO CASO DEL POZZO RECUPERATO 

Il pozzo Valgella, la storia

IL GUADO DI SANTA CATERINA 
Il ponte pedonale in pietra sullo Strona,  

distruzione e rinascita

UN EROE DEL VOLO
Emilio Pensuti

parola ai cittadini
APPUNTI PARTIGIANI 

Destinazione inferno


